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è Bpastsndo: ripetotamoito ali sorioni Pal. si 
i al Kyrrivie tabitagna; Poi Wiabbni perduto 
ji an-Gbdbda a rupi” ‘Rtbrspereo'i ‘bupréat in. 
; difertote” dél"m Uto” -Letttopoità; ‘Tinsderdo 
ni 4 annotk” @ niettoro a" soziia di artigliortk 
È }. ia posiziozie ille fuldo Horidional? ai detto 

] quela: (ivo) ‘soneggnaio: PI lo ari, “vite; 
sunntalani -(viv],. gonorali, iterati. «appli Ji: “Nonostants ]a' alcolica “delle: trpp 
gonegesala-soiabola: agli: uffolali: quale: > dontibulrané gli iasegufiazati Ang'a tarda” 
Ulbestrazione” di “Stima: perla -Jorbiva-:, 018 quaado”il'ariaion Alegregato fi procipità. 
“lora cosidetta: Rettifito CR ‘informazioni! Der-i bileropi varep +Marileà, ‘dova :décitì 
dati hgiatri Dbrdità: di “Toi Ti Tà"1° uffibtàle; di. degli. il’ esipo: della iù. il rnattitio. fe: 


gueute, 
rito” LÌ nella AFuopa. Aperti. h3 tiaf (Alle € ere, à3.i invece ne, "pirismiéito: turdo 
diri . MENA ‘ad cifetemi da: Fresh. “elia “abeti ‘alla 
Ameglia che. mi: è. giuato. poro: fi Fisspime ; condizioni già; telagratato. 8‘ché She luogo 
A termini: delle opergzioni: iù. questo odor: si la mattina del 17 alla. are Ea 
A. nome. .dal Governo - è sicuro di:.inter e] ;Tl-totale dei. ‘prigionieri è di w ubiziali - 
“pretara. i sentimenti: del Pastamento,. LI fra ui il: ‘comandante >. in; cspo 8 dì ‘980. 


paese, mandando un. selute al generale «A-:! ; poldati,. «che :nommati. coi. morti e.cot 
N prigio-.. 
maglio e ai valorosi soldati. che vanno: GORI. snieri. già ipeiati.in' Italia davpo. uns cifra | 














dh gite dina di: Iii |: 
Tit la guarnigione sterco prigioniera > 
> con Pranof=delte. ‘armi. 


Ala Camera ‘del. “deputati; il giorno, vesti 
maggio corrente, appena: finite:le dinterroga» | 
zioni entra l'on; Giolitti che-prima di-se-:l 
dere uccenna-al presidente di voler: ‘parlare, ) ' 
La: Rainera si-popolà istantaneamente. si 
fa un silenzio religioso, i 

Gtiotitti' avendo: ih: mao wu plico di pa 
legtammi;* te 'E; intebea | atterigione-- della: 
Csmera, comiincia ogg so tile cia] 

Hò lenire di vtniivicare afia” Ganserai 
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|-Vidle: ridiotelegrama in data dl’ .invi-;dalla 
i regia. fede “« V. Bi a-che ieri mattina. da 
regià ava. « Napolis gii presentava davanti si: 


Mi. pretider. Moglia: nella” mia: ITA Arero. } all'isola di Coe:e ricevere ly-Tasa del ai. 


‘altro. da fare, La. mià; famiglia. da quando mscsni delia ‘gendatmerla. i delle utorità. 


agavo 47. -aBui, è stata il -mio reggimantò.:- 
Di qui opa parola. piena di. eolozito, il 


‘generale A meglio gi barre di quando - era: di 


sergente: a le sue campagna ju” ‘Abianiote 
ed in Ghina termiaa.. con “questa Fondo, 
falla ‘quela. tragpa ra” UOR. «gtando. eoddiafg-" 
gione ; 1a Prima dora non. smi sata trovato 
ad avere ‘simile figlioli. » RON 

,-Ki bispgoa..wedere come hi: aid ‘ questi 


Suoi figliuoli. bf. 9. due; ‘tre: e tin 
a "A. vinitare i Suoi 


‘quattro volta. ESE 
Agrit, ppll'aspeda e da capo! 
Quest? uomo. sha po, gelo. tsrioro è “Ia oe 


civili: turche, SUI. RR SATIRA 


Miei e Co. s La soli 


Goa. = P Hola, ‘qogiipata | dra da noi, via ci 


‘dedicesima’’ — è la più ‘éoneldiorevole: “della... 
poradî, sente’ per: grandezza. dj qielle ‘del. :->: 
|1°-Hzeo, B' lunga e ptrotta,, niagzinie nella... 
{parte montuosa ; ha, pianura aoltivabile fer. 
1 iliesiora e. vini. ua sono. atati” célebri,. (IO DE 
vino. miguiato con acqua, di inare. è ‘sdoal; MEIER: 
Leucoram.- Ha, l'ig- 0" 

i dustria della seta e dello, atolfe ‘sgtiohe ri- 
‘Sarcatieainte, La Gapitale ‘3 Chefalow B nofd >: 
dell! isola ghe. corta 20,000. ‘abitanti, "Il": * 


leitiasinto. È. ‘gi. chiama 













4 “da io tia, ta Ha Ra Aero porto or DEA : ‘Profondo, db telnpo ; ara. 3 inter. US 
esigenti: ‘nell! igola Al: foomento: dal na- Li “ Ho 37: Apioi ta egli ‘dice. d ina ho: i, chela: 7 ; si w FA don 
Bro barca: Rimangono: diypergi ba:con=: ‘a “‘pengléro' térribilmonto, tormenti o, Rotta: di Pistole di son é “edigio, e, È 
istingandi &- presenttrai::. Bono -Btati presi. B. AMA RTA . L'Afriga. ea Mi, ‘contano. Bien E. ‘rieordato' ii stati, to: i RARE 
‘pegni: da: montegos.chu: riivaizioni, - “miulabti. AGUDA, per, dn anno, ‘di pui, ‘Nelia. | pensione, : rate Spiezava lo Rat doltrica ipo se Dini 
“ai bardature;.:200 ‘chgse di mtttuase è circa. Quattro: andi ii Campagaa,. dp Gina, ‘qhe. Vaién 01 nola. ridato, i ine... A gup 
i'erog: ‘fudilioltre ‘quelli: «cia di varie 15008-| mi cvntano per i triplo due ‘medaglie sl “L''ieole. 8 a scla 8; “n sur LIL CÀ 
pali Bid: tei burtodi” ‘prefso. -Paîthoe; | 1 salone militare. ; ‘edi lira coretta, Così: mi: taglea: con % ci ante: Sura È) Here ato. tra: si 

“La; odadatta' delle truppe è: stata. cupi” ‘trovò ad avaro "59 Aanbi. di. sa Ci "58: did” perchò prossima all'Anatolis, giur CRT 










‘attendo sottoli Quai.-ordini;’ va. Lébe.i gir. a pprogsinga a: quella. felle: forse. tito 
«Una sorogoiante ‘ovazione socoglie. crieato che, 


- parole del presidente ilel ‘Consiglio. 3: Viva 
L'Atalia:t:Viva: 1' Resrofto!L:2I deputati si: 
ifiverasno quindi usi borkide dì ‘commentandò),;, 


nego sie a talgl 


“Ulf: Psithos,: 


lè ‘notizia. ginutè alGovernò: intorno ‘all’a-. 
zione militare: ‘#voltasi. a ‘Budi;* ‘ab d ter-. 
minata fortuvataniente pel'aticde più bif!. 
lante par le ‘besttà armi (prebideiito, ‘mini 
peri: e tutti i daputati” ‘gl.alzano it ‘pigdi). i 
Un. «primo. telegramma dell’amoiir, Albpro.). 
giubte fermattina quei: diog i i CA 

dla ore:83 fa, intende del:fgigrno priùa). | 





ho &barcato-a Malona. La -baltagitoné di Cit * ROMA 90, {tali ARE 2 fre il: [ORI riore ad'ogni: entbinio. 160 il inorile sleva-' servizio !.. e chi, De avevano rafforzato: il «presidio. - 

ind: protetto dalla ‘ ‘ Pitibarto »..0: i Tatfineito. di. Palthos: it godétate: ‘Afoeglio.' tesina, Laacio coneiderare quale: Bia’ atta. Tal A il vincitore di: Rodi” . A sn MC alta. bigla In Mitte: dall: Iaia; 
n Ripieni fre paftogtioni. di bersaglieri + pro? da ha seguenti piutticolazini: . li Ja loro réaiatenga* oi topo, 14. 0re di marcia | é f i "ROMA; 16, L'ammiraglio” “Viale po ; 
là [E f., * a: Lat fat vu t dallt4 ta formi. dz, ca na. n: ca - Foa ms. 
ui dalla Tage aferei(e SPUD] efron dolci eni pa pin quo | COME Fa presa MRO [acari ua ci iggl la 1 sogin 





apri io Tiro DO 


fsola: di: Calimiino; nc 

: Tomenici: mattina (la. ‘coraizata Pea ®. 
due torpediniera. entrarono ;me porto di 
Calimmo. La città dormiva,: Solo -alonni: 
pescatori apprestavano la barche ‘perla: 
pesca: Modiaute: lance ‘disossero.-dalla -or= 


sR5 


“P'iofobdiaiera” i VIE VO 
° | Lipes). Una. golette” io ri munizioni’ 2. i È 
di grini, . PAID 

I icciatorpinnite: * Nea” ha nilo. 
Satta prigioniera la. guarnigione 8 i ‘funzio SIN 
pari civili di Lipso,- . 


colufina. primospale ‘comandata dal genarala! x di‘lassì - fa ‘guerriglia; mi: tonvivei subito ‘eseguito « sha vige: iunrola: di “ritorno si Di 

Ameglio è tn marcia: tila volta di Trithas È dalla nessi tà” assoluta ‘di incerchiarle ‘Rodi. SR LE 

ed alle gra è, 50 davrabbd: Irovaraha. cotpatto: iI Bella posizione di Puithos per ‘abiarratgli ogiti F Due: gierni irivangi slla nostra odoupa | 

Lo neon, i a AL via di: possibile ritirata. ReTBo ila interno, * ione: 1} comitato ‘dai giovani ‘turohi. apri 
Un secondo dell’ simmir, Amero , punto impedendogli la: costitazione di bande è di le ‘prigioni ‘i circa Î00- ‘detenuti per reati 

avi alle 20.46 divova -oorÌ: | potendo sd: va. compatti mento Finola»-: ‘osibuni “por aritarli contra di noi' a terra» 





L'avanzata delle truppe hai arno "Îbbego tivo. 


senondo di piano prestabilità.. La ‘a Saint; 


iBon +» ha bombardato dalle E alle 9° darvi _dità in Rudi e nietemati Coen MUGrI: 


È Cromo la sireda fra Marilza » Fastiva. 
r:diastadere la iruppe turche dal ritirarsò 
per quella via. Fa ponibattimento siatorno «a. 
trilbos-si impegnò dalle 9 in pot. ‘ Non ho: 


, Appena eduoque aasiquenta la tmagali 


1.ser#izi ‘pubblici; lasciato - alla . baag: n 

presidio. composto di fanteria: odi mescioni | 
‘appoggiati. dali ‘gruppo di- artiglieria da} 
‘Gampagna 6 delle:‘navi: da’ QUarre. “diapoeti’ |. 


Triazare là città. Dalia nostra occupazione 
‘sid ora. ono: ‘riiselto cn farli arreùtare di 
Generale LEA Ameglio. 


“N trionfatore di Rodi, 


- A dal "AT generale Ameglia di - ‘solai olie 19 


ruta aricara informazioni d dal ggnorale. do cin’ ribetto “beni: fortificato, | moggi ‘Improvele:: rapida, ti Uninsn"cperzione seppe aver ra- - 


nega 

Du (elogramma giunto atamsne alle. 80, 
dall'ettimir. Afoero ‘dice cOEÌ è si 

Le truppe ongi si imypossessaronio di Peitoz 

pendio  ebba. 200”: “oloni dra “morti Ve: 
erita: ‘ioché pierd. le‘noalra, È ni 

Un telegramma poi del generale ‘Ameglia: 
hé è gilioto stailsde sil 8.20 dice cog)i 

Stimana le. nostre i fra’ doltine 

due dalle qual: shariole ‘siblla viotte helle 
nda di. Matona, s di Calobarba. così prade: 
ificoltà' 9 con efficare concorso della mas: 


‘i a prindipaie Ri nigi ordini -divetti” 


:l'rimiopta il 15 "gér0- ‘alle ore: 19° von tutte . 


+ ja ‘dolo. 
‘segui | 
, l'itinerario Aagurn-Aprndos:Stusvitidià sob 
“sbbiettivo. Psithog, 40° ki, di Bapto e sati 


le forze disposte: su tra ‘colonne’. 


N do6o: ‘ferrenò di montagna; #"* 


Le nitro due colofiibi vennero imbafonte.! 
a Rodi .nei-pomeriggio del 15 - e, abarcate 
tra le are 21 e 24 una nella rada di Qula. 
varda, ‘ad DYeB,, IL altra nella; rada di Melioas 
“ad ast dell’ jaola, ‘suporprdo. 60 col. conubrso: 
della regia marina le noi mai. tentajò dif. 


| gine dell’ «Opposizione ottomipna melt: ‘imola: 
| dei Cagalieri Ai 8: ‘Giorgini, è riva bo oggi : 
con orgoglià,. dor. riodavadenza. il: “uore, de 
'igli italiani. 2. . 

E' uo zlomo: “alto; ‘bea piantato; ‘dal volto 


È muschio ed anigolato, caratteriatico,. con due : 


‘occhi. lampeggianti. indimenticabili | ITA. 


{volta veduti, Tipo di soldato Auto, ‘proprio 
ha. una anturs. neoonignale, Joguage, ardita” 


irtaguiota, ingaziabile;., Cl 

Bi narra di ni quest” apisodio ‘ieveptis. 
‘ simo, avvenito R Esngaei poco prima cha 
svenne #'imbarcaral* ‘por Hodi : spisotio ‘che 


lina; da terza partila ierssta de Rodi: peri Rcolia di abarchi uotturdi seusa luna, a. a | pivela come.egti ni: facgia: ‘Dostantementa 
ifainidos -— abcerchiarono, sbrprebera, 6 8604" -Aaioali spenti. Roprà. und, rpioggia apert tB, e amare, sa tenere. nl. tempo stegno,.... 


Fosoro. Al tico craocolto Poitos, Fisso 
foga ardita offensiva delle nostre truppe si 
dà ‘tra.è numerosi burtoni che fanno: 


pemita., 
‘La colonna di Calavardla a insita dai ber 
gaglieri e due sezioni di mitragliatrici. do+:! 


‘Alla -Berka, ov agli somapdava. una bri. 


| gate a tanevà,. il. &uò. quartiere. ganerale, 


j avere Latto. chiamare uo avldalto .;& disponi 


à no ala conco di Paithos,. lasciando 82! veva seguire itinerario di TPaniliasuos. po alone. del Mompndp, perchè atando ia son- 
orta. Sb Periti, -1022 fosti iL) 208 Consi di , abbiettivo Ealopetra, Forte posizione di share; ‘tinella,; della, nata, , ai era: ‘immaginato di 


ora0o8: Dei nostri soldati Linate sugrto; 
| Zia apiadoteg dell sgpati E. 


I amntira par resialanza 
è vallortose ‘Sostergnnià isole è domani. 


Paitloe ritornando & Rodi viel ‘pomettg- | 


ia, di segitto ‘al comballiztento rilengo i gacondo. obiettivo Prithoa {km. 98 di. terreno: i 


1 Iiberato L'inola dalle forze turche uv 

"orslignti apple wait 

To telegramma: poi giunto stamane’ alla” 
15 dali'ammir. AMO opntiane. quepte gola, 
AFrGIE 4 

i guarnigione dell’isola ‘sid arresa Aia» 
ine con l'onore delle urini (vivissimi è 
nerali appleus').. 

Fiaalmente vo telegramma, de) generale 
meglio «ho mi è giuotò poco, fa ringanma 
termini della operazioni . n questo moda : 
ta seguito: al combattimento ed alla 
ia Intimazione il comandante turco 
vava ijoreora Un parlamontare per 
fattare la resa avvenuto -etaniano alle 
e 8 a Psithoe alle dendizioni fin nie 
ettata:. Tutta la truppe. tprohe ‘dislovate 
841! rela considerate prigioniore di 


4 


; ramento e.ap00ndo obiettive Peithos (km, 80 R 
+“ ‘| hopta. terreno di montagna qoito difficile). | menta, destando tutto il GAMPO:,.. 

della 4rtppe La. colonna di Malone, compusta di ‘alpivi: È 

valore, Le irup-: ‘consuma sezione mitragliatrici. ‘pareorae jI-.! rettò che stava gull’ attenti, cssaza levare 

tigerario -Malona-Platanig: con primo abiat=* i gli ecchi dal generale, She. parere digri» ; 

guarse ì denti, quando cominciò la raman- 

tina Impatuosa ; ma subito dopo egli ai: 


tivo le alture.a nord-eat di Agripoli. asa 


Dome Sopra, .... 

‘Alla ora 9 dei giorno 16, raggi: ta il 
' Preciso collegamehto. tattico fra ie tre co. 
‘ Jonne, 


+ potendo gettàyai verso Ealamone Maritan, 


perché battuto dall’ortiglioria delle Dari, |. 
j il semico contrattaccò, Begoncha minacoiato” 


di avvolgimento sulla doetra doi bersaglieri, 
premuto euì fronte dagli alpivi e dal 67,0 
fucilieri, con unu batteria da montagna 


vivamente attaocato ed aggirato sulla ainie 


stra dal 94 fucilieri e da ‘due batterie da 
montagna, impoggibijitato R tridcararei nel 


tillaggio. perchè fulminato. dal fuoco. cop» 
pontrato di tre batterie è dei fucili, il. ne-.}: 


mico fece una digperata è valoroga difesa, 


il nemico rocprego dell’ improvviso 
} agcerohiamento tentò energicamente a ripe- 

tutamenta di aprirsi il passo verso Calopo-. 
‘tra, ma fu respioto dal bernaglieri; non: 


vedere f nemici, ed. svetta «parato Inutil 


Il generale Ameglio ai svvicinà A, pore 


; acopree che jl. buon giorauotio, non era ua | 
‘colp levole sd era siviliano. Iì gergo aativo È” 


| proruppe della ‘na ‘Bogca, ig. una corsa! 


‘ ffretata finita con queeta frase: 

— a fanne, spari, avi a carioi un 
oadaveri » {deva ondera di cadavere), 

Lo spaventi del * puvaro soldato areaceva 
a vista d'oscizio ma il generale se né nc-: 
corso # noh volla ceagerara, 


“Passando dal ornocio all'affatto gli toocd. d' Italie che avrebbero’ toantenuto la ccae 


razzata un sentinsio di marinai armati. ed. 


nua sentiva di; Avia. che.sî.recarono alla’ 
, SARernia, La guaraigione ‘turca (67h compo» 
"ste di 26 uomini che tnbti dormivano. Ni: 


slava, solamente, ana sontinelia, venne di-' n 

br Do pia: ‘ed arrentata, Successivamente ‘ si E 
+ procedeva all‘ imprigionsinenta. ‘ ‘degli. altri | 
Feoticingue , gendarmi, Arodpeesidegli bordo. 
\dellen.Piea, 0. 
- Frattanto ‘dalimmo si era Alitatà. Demini. 


‘é donna si” affrettavand sulle.” strade dala s-Apondinaria, Tori ‘pertanto il-gan:. 


Trordibava ‘alle truppe di: Buchamez. di “age .° - 
.guire: uba-recifa prinfate offensiva iù direi: .: 
sirine-gud-tvest, per disperdere la: cavorana “0. 
‘n abaragliaro il corpo di truppe. Aemiche, oc 
Btabilita e tringersto sulla ‘carovaniere ‘per. * 


stando pon. viva: simpatia. si Ufioiili cd 
i soldati italiani, TREE: n 


Gli italiani quiodi. Girenfarono il presi. . 
, dente del tribmoale: e ‘due.segratari ; il ‘par 
-Bunale della posta, delle dogana e: della. 
sanità, indelzando- sopra. questi. adidei 11]? 
trioclere, tra je grida della popolazione..di , 
‘a.Wira 1 Italia».--Allorohè. porzgne: riferi»: 
tono ‘agli vifîiciali la località del: cagcindi- 
- glio del casnascii,- ésgi.ai: recarono. Santa 


Maria: e.trovarovo il erunacan.. pallide e 
tremaute che striogeva tra le mani un fu- 


cile e'portava le clifiaunarài ‘alla’ cintola. 
IL costuncati: donsegiid- sibità i fuoila, ven- | 


re. dichiarato prigioniere e. condatto in 


città insieme: agli ufficiali Mella! gendar- 
‘nieria.: Il pubblico: segui rilenziosamente 
‘| Îl ‘corteo. Quando ‘il 'esimasan è giunse alia 
i riva del mare consegnò a- Konrmetia, vica 
‘ preaideote- del’ Consiglio “degli: ‘Auzianf, 
reggente dal. : 

Prima * ‘di. 
galira a bordo” ringrancid gli “itato” per. 


composte di dodici persone, 
1° isola, le chiavi” degli ‘ ni 


le ‘aotitesie nbategli. 


‘Gli ufficiali italiani organizzarono i ‘eorpo . 
] di guardie di' palizia, com pesto di trenta 
; sittadini, 


agsegniatido, E! ciascuno 80° lire 

manaili, 
Convooatari 

sol ooagiglie dei Dodici, il comandante dopa 


‘aver fatto giutaro ai membri del consiglio’ 


“ ed ai notabili della città in’ nome del Ra 


la apalia, lo emimon) ‘e gli bicordì la Bigi. | sordia, la sicurezza è la fadeltà nell'isola, 
lig:; poi floî affattuoarmente domaydando- o0pfernòà io carion il consiglio dei Dodici. 


gli “delta madre e dicendogli” di ‘soriverle 
spesso per tenerla treoquilla, Questo pas: 


‘gegio aubitanoo fece un effetto magiconel 


buon soldatino, che se audà rideiido v pian», 
galdo’ iabisme, ma ‘giuraddé *. in: cuor IE 
di deguile otunqize i ano generale. 

‘ Tener dietro al ‘ganerale’ ‘Amaglio ‘della’ 
sua attività portentaza :auché per dua e tre. 


Mentre ai trovavano riuniti ì netabili e 
sì procedeva Ale riemitis, la popolazione 
percorreva il: pese. agitando . ba udiare tri 
colari italiane ‘è bandiere-greohe, gridando 
* Vira l'italia; viva da: Grocia». Alle ‘ore 


© 18 accompagnato dai nolabili a dalla po 


polazione pliaudeota, } ‘arimiragiio e ali nf 
Hioiali ai inubarcarono. 


l’altro ieri-il: 
È tor di un porsi 


tà ‘apeditamente. e. Aenza:: 
-Bcebkay al fvantarono..fino ad noia decina 





E seneralo darioni © 


sb tia ‘in: campo apr 


“umerogiesiine: forze: Demiche:-- 


* RUOREUIÀ. 


rovana: neinica ‘da’. Ban: Cardane: luiga” ta 


.sedunda “carivvanisre; deefar ‘ii soriprenderla. si ; î : 
ioni . ; Ba . 


roteggere il, passaggio. L' oparagione £ 


erebuita. ’brittanteniente’ Del seriggio. 


“eri. Le tenta della’nbétra opfonina era for. . SOLE 
Tata:da uo battaglione: di lanterit,. vibibati 
taglione ‘di beraig CE 


ueri, Utià - 
die Hic tipa gua: più i ud 
go 1069 Tenivano...a ringa uo. altro. 
bAtBd ica: di bio Sato dingiie: onlpa- 
gio di: anti, un ‘reparto di’ 0gmellieri, 
ina sezione di artiglieria ‘a tiro rapido, I 
battaglioni di italiati di prima. lineà; ' pag 
incidenti - Ja - 


te/in IL 


di k.m da Buchamez è piombarono ardita 


mente -di- sorpresa salle. ‘trinone: preparata . 


dal nemica. ‘presso la seconda carovaniera a° 
ga:ns imPadronirtono, malgrado la tanace 
Feniitenan’ incontrata «da parte ‘della truppa 
che la coqupava. Alora: il nemico-apareo 
a- pumeroai: gruppi ante dune- retrostanti. 
acuortas-alla rizcossa, ma la costra-truppa. 
lo ricevettero con grande. fermezza ‘e con - 
fuoto vigoroso s ‘ben diretto. .... 

. Dapo un vivacisaimo. combattimento le 
reapianero e. lo volzero la: fuga mentra la 


‘batteria da montogna e la. sezione da cam: 
| pagva sopraggiunte odîle: iruppe della sé. 
i t'aggeroblés dei notabili. 


eonda linea, aggiustaveno il tiro sulla ‘c4- 
rovaniera ed: altra di essa dive 4) vedeva. 
no passare gruppi di armati disperdendati, . 

‘AL ender duila sera, meotre: le nostre 
truppe btavano per rientrare ai loro..ail 
giameoti,: si videro ‘arrivare «a -brigl 
sciolta da Aeltea e da Sidi Baid numero». 
giggimi gruppi di nemici ettratti dal ru- 
more del combattimento seguiti” diiivlei 
ancor più forti: di fanteria @ queste forze 
sfillavanò Iungo- il argine meridionale dei. 
la Soebka, 

| Contro di essi il gem Garioni face a- 
‘prire un elicacigsimo fuoco idi fageo dulla 
artiglieria da: «montagna -® da Campagna 
che infliasero al iemico perdite visibil 
niente enormi e lo onstrinzero a rititarai 


2iftel; uffigiale) È “Aprendo pan 
aprale .Garioni . avuto. sen- 
lle. fantativo. di una ca. (i -.- 


gio, L' operazione La LEI 


tteria, di ar-.... 




















“© +Padre Tiuosbze Montini che da 
‘poni rigiede!a Tripoli offiviando nellà chiesa 
*. cattolica io qualità di, ‘Patroso degli ita- 
" liani:emigradti e cho trovasi. da qualche 


spa e Mr 


ione. di- tiasrva. che Dé: db 


Stamane erano in vista;:. 


rasi 


la- grande: ‘affertonzione di valore -dellé 


“2. ruppe che sontenbero. in'asziote. offensiva: 
: :A grande distanza dei trintoramenti contro.i 
#0 I nenico anperiore. “ed. Regeragliato do 
i 1° trindee; n 


ca 5 corrado co Fam dl’ Tripoli 






li protess: pericolo .clerionle. |‘... 


Da redattore dall’ Unione ha inervistato 
cAquattro 


. giornoa Milano, P. Vincauzo diano Eri l'altro: 
I nostri rapporti con le “sutorità . politi. 
‘che e militari non poesono essere inigliori, 


| - Tak 1100, potrebbero eaRare diversamente, 
. date. l'onestà a il. Hanno nou. Comune - degli 


alti ufficiali dell'esercito, = il ‘fernio” nostro 
proposito di attendere esclusivamente, ‘con’ 


DE ‘- ouore di sicerdoti edi figli devoti, alla 
: 5. patria nostra, al nostro. ministero di carità 


È avanzata 


New Tork, IL capitano. del 


‘ Bpirituale,: pronti ‘in tutto il. resto nd ac- 
‘’sigliere ammonimesti, consigli du chi. pra- 


.1° 0 siaile alle vicende -della guerra a alia vita 
cRNISA civile di Tripoli. 


° Gaservi del resto, che non 08 dayvero 


NIOLE bisogno. di una intensà propaganda nostra 
“’ ’.berohd, la religione abbia la sua parte e 


ton. giore, 6 steego le cunfetso d'’essermi. 


| più. volte ‘moffvigliato dello slavcio ‘ gene- 


‘1050 6 commovente idel nostri bravi soldati 
per la religione del loro focolare domestica. 
Figli è che chi:nol vede la guerra se mon 


©. abtiaterao i giornali comodamente ‘in pa- 
(1 «. Hfia, ion piò ‘darsi il‘'luaso di. far da mi- 
“ sepedente, vis quei buoni figlioli ‘esposti 


‘ quotidianamente dl perioclo della morte, 
enteno, lontani sd ogai auggestione ine 


‘© sani, rinascere’ tel -cuoré i migliori senti. 
‘© rsenti chali riemicn.con le nusere a graudi 


‘verità. d'oltretomba e li risvvicica a Dio, 
‘ Ricordo apieodì di fede intensa e di piotà 
«fieners che ‘strapperebbsro Lai lagrimé sl 


. quore più indutito é-gli farebbero ‘almeno: 


. Rembrare aesaì più ‘apprezzabile la religione 
‘nostra ‘educatrice’ ‘di. veri eroiami s, 


È P. :Mòbtini qontinuò poggia iiarrendo. . 


‘ della stime cha-i religioni godotio nell’'è- 
“setoito;: della frequenza agli. atti. di culto 


.° di -paregchi ufficiali e delle‘ maggior. parto 
dei soldati; dalla comuriniona: pasquale alla: 
si covala di poro -amonata ti. l’attanta. ner. Papi 


ierho di. piocgli servigi. 


-Sagsaluola: contro: un TISGOTO. 


cal Vescovo di Piaconza, mona, Palizzari, 
È | mentre l’ altro giorno. tornava iti ‘automo- 


bile: da un pellegrinapgio al’ tempio di 
Caravaggio; pet pico nov..restò vittima di 


un gràve inoidesie nrovocato da ubi gruppo 
di. malvagi :: «Panromebile sul quale. si. tro- 


vavi. il veecovd ‘insieme & due’ «preti avsva 


«gruppo. di giovinastri ché “pri bi’ dettero 
alla fuga, vanpe' faito segno ad Una Rita: 


‘‘sessaimola ; ‘un’ sasso colpì ii pieno viso 


- nò déi due anesidoti che stcOMpeguavano 
il vesoivo producendogli ‘una gi'ave emor: 


i sagia e uns profonda ferita sotto uno zignmo. : 


“I saderdota. ferito è «il -perroco .di- Bet-. 
tola Don Giuseppe: Rocchi, Ebbe le prime 


, . «sure. dallo Biesso vescovo e - dal prete che 


gli era insieme, Poi ‘giuotò al iuogo più 
vioino, Codogno, slovotte ricorrere alle cure. 


. ' di uo medico ohe.lo “giudicò guaribile: in |. 
‘. una -decinazdi giorni salvo complicazioni +. 


.. Che, foisero sluoni di douole olericali. 


“Orribile. scoperta in’. mare: 
Vantraghi del < Titai >». morti di fame > 


+ JLONDRA, 17, — Bi ha de New Tork: 

Un radiotelegramma dei capitano Smith 
deil'Occanse, fratello del somendante del 
Tilanto, ancutciò ieri sera che uo'altro 
battello del disgraziato tranastlantico, era 


- tato ritrovato. con destro tre cadaveri. 


L'Oceasio navigava a circa. due miglia 
ai sud dai luogo in cui il Titenss ‘affondò 
quando le vedette sooraero sulla superficie 
crima delle onde. nn piccolo battello. H 


‘pironcafo si arrestò, Due .soisluppo si LL 
, tiarono ergo: la eclaluppa. Sconcaciuta : 


enga conteneva tre. cadaveri in igtato di 
utrefazione. 

La scialuppa era ansolutamente vuota di 
egni altra cosa; non vi. era la minima’ 
traccia di vettovaglie o di acqua, ma, tra». 

sep particolare, in no angolo giacevano 

dei piccoli drammenti di pughero maaticati 

disgraziati, torturati dalla famo, ave- 

vano atrappato alle cinture di salvataggio 
‘per calmare l'atroca feme,.| 

La scoperta di questi macabri avanzi 
na suscitato una profonda indignazione a- 
Corpatkta- aB» 
eicurò che tutti. i battelli ‘di salvataggio 
lanciati del Flfassio areno stati ritrovati. 


La più grande corazzata del mondo. 

NEW. PORT, (Virginia) 18 (tel) — 
oggi nila presenza del Begretario di Btato 
pet la Marina è fiato varata Ja superdea- 
Grought «Texas , cha sarà la più grande 
6 potesta del mondo, In fatto cena ha uno 
stezzamaenio di carico completo di' 28. mila 
dii togosilate, G73 piedi di luoghesra # 
31 nodi di velocità, 


È; A ‘grebdò. ‘di CAT 
ar BIantR, ‘pattuglie’ ‘di “noibioi borrenti: alia: |; ii" 

°° rioeres-ad a] seppellimento, dai morti. Le: ea * 

- - nostre perdite p0f6,; nélle troppe *biatiche [. :i 

È o ‘inerte e 19 feriti, fr i qualt non: 

iii vegségito due affigiali:: c-fra gli asceri ‘sette: -. 
E° feriti, L'operazione di'ieri è molto. inaptre | 
2 i 0.tsnte, ‘sia-par_i fisultati ottenuti, gia. per 


ci l'ato comune.: “quest'ultimo. pet ruenito “ei 


T non mero :ahe ‘prode saliato » il nostro 


| salutati con n uragano di’ ‘applensi. 


 Atrada. che: per O, Bofemis conduce: a ‘Fer-. 


«Giacomo Calderini di Cividale. Bi oredatte 
‘sulle prime trattarei di suicidio ma poesia 


teri 


Sn detta è di dh a divora: songiota Îdriché | , 2. X | ; 
ca ti battaf i 
215 perte ‘eli albimi gruppi. 






LET ‘ Aodagiivizo rlontan 
I Iaear ‘19 corretta: alla B più vennero! 
a ‘accolti. briozifalmanio due’ ‘valorosi ‘ti. 
chianinti . della. claibe: 1888 “reltudi “gallo 
Libia :- il soldato‘ Pietro Turcutte " di--Fox.. 
‘fame ecil'osp, magg: d'artigileria: Gr Brio 
-Muxzolini di-Laboridcoo, ‘frazione di gute... 


- Per ringgion schiafiaienti 6 lg 

PI Segretariato. ‘del. ‘Popolo: di “Udiné, 
È POASBAOOO; iii 

»Impoliente. dimostrazione: al "pred; 


‘valore: ditiontrato i ib parecchi pombtimenti  Qoelfo ohi non 'ha potuto” fare domani I 
ora. perchè. ‘non préavwisato, . V'Onorer, 


‘venne - promosso ‘col‘grado. di ci Sto "991 
< Fsprodi "vennero accompagnati nia 
sigio con ‘Pautéinobilé He sigg. testelli. temente giovadì:16 pi-p. réei redudi glo: 
Andreoli. ‘Siguivaio.. Altré. dafrorze | ‘Falle “’riééi dalla: Libia, Convesinero anzi ib lero 
quali’ grano i \geditoti, il: fratello: ela’ ‘904: ‘ compegnia: è render’ più. folesine e compo 
rella del-Musgalini, ll aladeco tav. Perig; 1 vente” la” Îésta, | anché “tre: ‘di Farsento. ‘ed: 
mutti tutti i consiglieri e altre: persone. } vai di Triceslio. 

Hal: jilazaalo. della. chiesa. pare: di fioita ppena Vespro gi. “davitò nella parroo» 
‘al’ mubicipio: ai riversò in: ui istante’-tnite 7 
‘ia. popolazione: di. Begiiàcuo:: e -le “operaia ; 


Di ppi 


di ringfiziamento al Bignore pet. Toro far, 


? delle flande, acolamagti Bntusiasticamente I live ritorno... dalle ‘1 alle’ 4 pi formò. 


J il solenne.dortet nella sala municipale, Dì 

ai Roduoi gloriogi ‘all Haerolto, ala Patria. i 

Nellà sala ‘municipale venne‘ offerto un. : Consiflio: @ ara:.al. completo. come: pure .il 
vermiouta di ‘onose gi valorogi. con'paréochi 7 Dlero ne. accettò bee di ‘cuore. l'ibvito, nè 
brindini ‘e. disceret- dal sindacé, dal mesa] mencarono le sociatà con, vessillo,: Gentit- 
2 rendendo decreta ‘de: ins ‘sfferia.! Dr. di. Monteggacon esibt. gratis la Bapda { 
zicve del Muzzolivi « che ‘anche id: Africs l di Parcento di ori ne è benemerito Presi.” 
‘agli ‘continuava - ad ester’ tueo orilitiatnò | dente; Con .apporite carrozza» si trasporta 
{ one dal-laro - domicilio. all’ ora praflaza i 
Vicario: Don Vidoni con brevi: parole -di- i; reduoî. edi relativi genitori. accompaguati 


mostrò come la Religione e la Pattia deb- ‘Me vira sepsi 8, antatgliei re ll 
buno «eser ‘sempre. i più sublizii ideali ai i gue dà Gio è Pe beta Mi Di ka: 
‘ogiii cittadino, - , riando orduto lella battaglia di-Hanni. 


Totanto il ‘Muzaolini icclamato' di ripe- 
tinti ‘6 fragorosi avriva,: dovette. più volta 
‘affacciarsi alle finestre della” sala a melutore | 
9 ringraziare la folla. - — 

I più facile impiigioare ‘lo. derorivero | 
ia coramozione dei ‘due. ‘fedusi - E “apainle |; 
mente dei genitori del Mukzoligi, 

Fra appisnsi ‘renne nocolia 1 idea ' ivi 

o'Yn ‘banchétto (3 
poni Siani dolio. di ringrazia. | Tiforno, e. di.enconico per le sestentite fan 
mento questo ritorio uniteminte al ritorto ) tiche &. prò ‘della patria-nostra,. indi com- 
dagli altri ‘scldati; che andora’ combattono. memorò il giovano caduto: “i ‘Henni e ne 
nello ' ‘Libia e inell'Bgeo,: ae confortd il: genitore, It sua: iecoreo fu-ap- 

Quiodi i ‘ glioriosi” redugi splletibo "alla | Latini Sii Ato) ‘Opera : il Parroco; 
volta di'Loudriacio, sempre accimpagonti | che con. paroladi frioco-.s.amagiianie pro» 


| pungiò: ‘tin diacorso- «che © riscosae- prolun- 
dalle ‘atitorità comunali ‘6 dalla cafrorze, gati applausi ‘© strette di mano; Dopo "16 


i ‘parole dal: ‘Petrocò.. le scuola, d' arti .intuonò | 
la marcia. resle. Indi ‘ib corteo si ricostituì. 
per: dirigersi di Uovo, alla anta. n-muuniolpale, 
ove, si sclalze: Do 


reale, indi afilò ‘masstoto ed imponente 
Il Gorteo, preteduto dal vessillo nazionale 
fra due ali atipàte di aminiizatori oa di- 
‘resse’ al palazzo. delle ‘souole -sito au” fo-. 
mantito poggio verso! Mebtegnacto. |. < 
AI rinfreaco 11 Sie. Sindxoo Com. Perea-' 
‘nidi rivolge ai prodi giovani calde a too» 
danti parola di: felicitazione. pel’ ‘Toro felite 


1 aoldato Turcutfo .fu. ospite in quella ' 
fera del sno. sompàgno : di ‘amicizia. e di |. 
rittoria sergente G. B.- ‘Muzaolini : ‘el tel 
giorrio seguente: venne: doudattu ‘in avtomo-. 


bila.imbaddiarata doi featellî A odrgoli-Aao | di Rep 
ae Quae ‘d Forino: dove puro ebbe 0n1), susa asreriohao adito rit 
Campagna bacologloa: - | eignor Cappellaro, dagli. Inseganati signor | 


Brisioello. e signora Pittino,. #iuueero tra |. 
La canipagie bacologica-: procedo: ‘boni, noi, in passeggiata soolastice, gli alunni e 


simo : i hachi sono già alla ‘dia muta, .i ! Ta Aluune dellle alassi ILL, IV. Y. 

4 ® YL 
‘geleì qui von tocohi dalle: brina: godo ri-. ; Pontebba, Il nostra. Maostro Nazzi coi suoi” 
‘goglicgissimi; La pioggia di ieri ba recalo | i gcolazi. fa. ad incontrare i cari bambini e. 


"un beneficia immenso ai campi e prati: sì- © dar ioro i « benvenuti » luogo la ponteb- 


tibondi:- È 
ì tana, Giunti in paese lo peroorero al canto 
+00 | dangb: del tvinjoralo di inni patriottici; > 


Durante YI" temporale dell'altra ‘mattina | Bi Tacoolaerò giindi por ia refezione nél 





i . Di: 3 fi È 
ni apperia. lasciato: Carasaggio. quando: da on. «etrea la 80 un forte scoppio ‘di ‘folgore“ci’ cortile del sig: Fiktore. Sopiano..Qrorarono 


destò di soprassalto ; : il'cipresto più ‘bello! diiloro presenza #oche il-ogrtilà del nostro. 
» graode ‘che ‘adornava la nostra lunionsa : Rioreatorio, dove nuovamente fecero iquil. 
‘sollina’ vaniva schisiteto a due metri dal i tare le .lora, veci argentine tertininando 0011 
Buòlo,: 6 giacque:- disteso ingoinbratida ia grido di viva l' Ialia, viva il Ra. 
Io ini congratulo sc0. Pontebba ‘che’ ha 
“cento; Fra i onriogi ivi’ intervenuti fa colto * affilato i suoi figli &' Insegnanti che cum 
Al neguonte dialogo: ..- -piong così. bene la :loro ritiscinia igrione, 
— Copari'l ce biel leo... ce o pdchiati.: a. nél mentre ringrazio (del fattuoi” énore, 
— Al par plui grand cupo. cha 8” - fi egprimo  l'augutio ‘che queste gite si ri= |. 
basa. petano con frequenza perchè servono ad 
‘ele Fortune che. TA: chinddt di chest | affratellare eerupré’ più le: due popolazioni,. 
bande, — e'a suscitare, conoduti al bene indovi- 


resa rovinat dutt il cora, . |-8É0 periodo specialmente della guerra. e in 
—- L'ha fatt come:il r&gio: chiampinil pi questi: paesì porti 4 sentinelle del confine, 
di Viguegie : (al è ‘lata fonpi. benedì :. Lul ÉLE. 
‘seni fa ajsimm-altri dim, -.; di ‘GIVIDA i 
di Dai Nozze d'argento: 


L, 8 GIOVANNI DI MANZANO La ‘settimana ‘scorsa’ il cpv. Lorenzo 


(84 tratterebbe di defitto Dal Lago.s la signora Elisa Sussoligh.. Og 
anziché di sulcidia | lebratono la toro nbaze d'argento; 

Yi ho: infofmati a “euo tempo debi Nella fausta ricorrenza: essi ebbero NI 

rinvenimento di ua cadavere sulla linéa | 90iforta. del «ieguente dopumento pontificio: 

ferroviaria del Ponta Indrio, in territorio i CAI diletti. Agli cav, Lorenzo Dal Lago 


austriaco. Il cadavere fu. ideotificato per | 99 Fliea Sussoligh, che il 14, di questo 
mese celebreranno il venticiaguenimo - del 


loro .mstrimonio, gol voto di ogni migliore 
prosperità: per ‘multi anni ancora, impar- 
tiamo. di gran core’ la Benedizione Apo 
gtolica, 
Dal Vaticano 10 Maggio 1913, . 
sn Plus P. P, Aa 

Agli sgregi coniugi Dal Lago presentia- 
mo le noatre più vive “congratulazioni sd 


auguri, 
POZZUOLO. 
latteria -Sociale, 
Lunedì 13 corr, si è inaugurate la-nuova 
Latteriu Sociale, voluta da buon numero: 
di questi agricaltori, i quali ormai ben 
ganono quanti giano i vantaggi economioi: 
che provengono dal buoa uso del latta 
superftuo ai bisogni della famiglia ed ali 


l’autarità inquirente di. Cormons mise in 
luce vertà circostanze ' che farebbero Ort= 
deroStrattarsi di un orribile delitto, 

Il cadavere nella ana rigidità nou pre- 
sentava alcuua contrazione, naturale nel 
caso di suicidio è disgrazia ; nè si riscon: 
trarono tacchie di sargue aul biovario D 
sulla ruete della locomotiva. Un'altra cir- 
ovetanza ancor più grave : il Calderini era 
partito da casa con un portefoglio conte- 
pertà danaro, portafoglio che non gli fa 
rinvenuto indosso, L 

A forte ragione, si eréde quindi che il 
Calderini sia stato vittima di uo infame 
assaaginio e poi messo in quel luogu per 
svigre lo iodegini della Polizia. 


nutrizione -dei vitelli, 
Raveo Auguriamo numero crescente di suoi è' 
Importante ottima riuesita, 


Da Raveo sbbiamo ricevuto il vaglie N. O O 

100 — in data &.Maggio 1912 — di L. 2 

senza indicazione di chi lo ha spedita, 
Preghiamo jl mittente a farsi conoscere, 


fedi loro vecorre s prezzi cenvenlen- 
L'amm. del Giornale 


tlanimi. 


— rrr=__r_—_————___1__—_—_u_—._14mPÒ-..r———===k—£_m—e_E mirme—— rr 


taneisì: nel menà di genisio ima ‘Ia:cui do 
rocadione è stata. ritatdeta: nell' attega: 


- Mapioipio di:Masssc00:lo-comip) più aoten: |. 
“chiale :son- una flumena -di-: fadoli, ‘1’ iano |. 


mente. 1° assenaire: Sig. Corto: Behastiano | 


la sa |-PA 
Ri apri la ‘dimostrazione: don la ‘marcia ‘Iberarono la. donna: e tiungero ‘ali impos | 


‘— ZA: cone al. tobs colàt De glesa al va- | nati, :il'eentiziento:de) ‘patriottismo in que- " 


La Laîteri trovano nel Kagozio TRE-' 
MONTI al Ponte Poscolle, Udiae - tutto: 


Lo 0 











a pra “iuogo” pi isole ‘ata: 
Aineriei ‘Gaiplale. dei'menibri. dal: Jodale: ‘Paeil: 
tifotato Bvolation, aduaBoia ; cobe: doveva | 
che. 
andassi id vigore il Regolamento. per l'e- 
iciazione: della: ntidva' legge - che; cobtituisob: 
in. Mate” mordle i. Patroneti Soolaatioî, 
Saguita: ln lettura della relaziona, . nella {° 
‘puale. là Presidonsa. si. compiàce del sebipga |. 


-Méiggior sviluppo che..và' prendanilà Vinti» 


tuzione è termina cou, AMI: ringfasiamento è a 
4utti”egloro che. contribuilicono . ‘R‘l-habno - 
“contribuito ‘per l'idérémento “iélla: stenta, 


‘ed in'special nicdo:'ail’. tepettore: Benedetti: 


‘she la ha ippoggistà: presso il Minieteto, i: 
prisenti hanno votato: uo’ plauso al Pieri: 
‘ flente Btroili; al Vico -Pres. Modotti ed al 
Begritario Salvadori: per -il lodevolà iute- | 
résgamanto sempre addlimostrato È pro d dele. 
I° Istituzione, E . 


"+ *CAVALLIOGO: ©‘ 


o i tt tap pia > 


La mattina” ‘del 16 o, varsò le ore B ‘certo 


‘Augelo Poni, mandati fngri di casà i ham- 


bini; el'rinchives nella ‘camera da tetto as- 
sieme alla :moglieGranzioi Lula; “d'andi 
‘81,.‘ad.'eatratto ‘no: raevio:. ebininoiò: ‘ad--iu=- 
ferirte. dei colpi al-.collo:ed alla mani, Alle 
grida, della: disgresiata, accorssro. dai . vipi=. 

nanti:i. quali. abbattuto Puacia, della Btanza. 


‘benza il fordaninato; 
© La Gronzini fu condotta AI'Ospedale»di 
Udine -ove ricevette le prime onre dal me- 
diéo di guardia dott. «Miani che la giudicò; 
guaribille: in dieci giorol, 
‘Il Faoci è nn payero nenteccato,. Da na: 
5068 a questa parte egli abbandonò la:fab-- 
rica -‘cemeeti -prosso la... quale lavorava, BI 
traecorreva- le giornate. chinso--in. (onsa, 


-Bpanse- volte i famigliari io sorprendevano 


én qualche castuccio.: che -rideva o. parlava 
inecsgientemente. Anche dopo ferita la:mo». 
.glis-n60ì cin -stridule -riga -&: dagli accorei fu: 
trovato mentre; , ,kidendo;. baciava. da mani, 
‘delta: #8 fonda: lofde di; jasaRie::. 

STE Aiuigarinto verve “&bndottà illa ‘den 
ma ‘dei carebintati' di. Féletto. Tlmberto in. 
‘aitesa della. ; pratiche per. il uo, Ticowero: 
bel. manicomio . privibciale.. n. 


-.EN BMONZO . 


e Rea zivaladin.. ridi na 
50 giovane dottore, gigoor Giovanoî Aîpi 


4” 


per: 


«da Potma Ha” aggunto “la ‘qoadottà. me- |. 


"dior. oonsetziala di Hiemobeo-Préone, per 
ora ia via” interinale,: ‘Ralvo ‘ulteriori pra» 
tiche per la homines: definitiva. ‘Lo stipedio 
netto: è di I, 4000" comprano il servizio 
unitario condotta piana; Gli diama' ‘il ben- 
venuto sssicurandolo che la sua’ pressizà 
ai ha recato: buona’ impressione, . @ ‘questa. 
gi affra di ‘speràra ‘vin ‘agito. sdiddiafacento, 
Questa ‘condotta’. medior. dal 1,0. ottobre, 
11911 al 15 corr. venne. esercitata -. dali’ a- 
gragio dett.: sig. -Renesto De Prato di- Villa 
Baptina, il quale: sia per: la ‘pratica: espe» |. 
«rienza ‘cha per le ottime qualità she! -pos- 


siede; culla. lasciò a-degiderare nell’ adem--] a 


pimento delle proprio. manzioni, malgrado |" 
ie sua molteplici coeupazioni sanitoria.ia 
altri gomuni, ... 
L'ottirgo suo contegno è: ben meritevole 
‘a us parola di. plauso o di ringraziamento. 
+ BUTRIO. i. 
La partenza “del Parrace, SO 
Damonica il'tostto. imato.-parrota ‘Don 
Ettore Fannà dal pulpito si ‘salutt’e partì 
boi defivitivamenta da -Sutrio, ‘Fu ‘vo #4 
Into di poohé parole. La chmmorione: palese. 
che' provava froncò. ogni: io, dira, Diase” 
‘che gli era duro staccarsi da ua popolo 
che non gli voleva male, che fa. seémpre. 
sollecito ad aecoltaro la ua parola, che 
praticò con gaderesità i eugi. consigli e a 
tento trattenendo la lagrime, riogradziò 


della ‘grande prova di stima ed affetto] 


fattagli de Sutrio nella luttuosa ‘cirovetanza 
della inorte di ana' madre, Non poté ag- 
giungere che queste patole fra generale 
commozione: Parto disse egli ma vi lascio 
Îl cuore, sirà gemipre in mezzo a voi Hopià 
lr tomba della mia povera mamma ‘she da 
dieci giorni riposa net vostro campogaato 
Piangeva lui, tutti piangevano. { autrest 
ora comprendono ché perdono un pastore 
di zelo, di pietà, di retta’ iotenzione, am- 
mirabile nelle sus apostoliche fatiche tanto 
pa che dovettà affaticare fra ‘continue’ in- 
diapusizioni, crusate da quest' aria nen s0n- 
ferente ni suo faico, © 

Oggi gni ci rimpiaage un tala sbbandono 
Aagli steasi avveresri che l'avranno 00n 
trariato, non mai dinpreszato, ” 

All'uscîre di chiesa improvisarono una’ 
dimostrazione, quento inaspetta .commo- 
Tenta; è si gridava: falico il popolo che 
l’accoglierà. 
* L'eugurio ch'egli oi feca che renga A 
suo succersore vin altra sacerdote migliore 
di lui, uoî ore glieto rivolgiamo a lui: 
che trovi id Yurrida, dor’8 destinato, wo. 
popolo affezionato è fedele come qui a 
Sutrio. 


car ie Emigra “ghe: AM Ri. Gonitale: 9 





"quat LA 
safigliano: ATI 

— Gittin: Pi ponnazionali “nostri i 
ail deprimere: “nb dattan.:DI ‘Paini Costi. 
«gllone i: loro: plaogii. ladirizzandogii dal 
latteria prooòd lar. > Lagzione 4 I Blok 
sfebt: benna) e Ari 


lavorava. sotto’ la direzione di berto: Molle 


‘fattosio Min son Fcconiati nella: lettera, 
“{ I1'Leadito Jiedia qui’ in pieso! la’ moglie 


| rande: dei diritto ed anohe : dello ‘atesgo 


| {Foltri) ‘anche iui. negoziante, 


' “per Ia ioro fesuthezza e. lenta Bi. 


tacere, il quale.dopp un po’ di tempo x 





ta Sar. 


ST TTI LI 






re 
‘Un cinigran ‘ansassinito; è a: i Lit. 
"(81)."Da via lettera. ‘dda ‘oniigrante, 
che trovasi n Masseria (Lubiana) direita 
Al Cappellano di Chialminis, apprendiamo 
questa.dalotona notizia : =. 
‘I: ‘comprenano Lendaro Waleatino. olie 


‘Valeotino presentatosi al cantiere.la mattina 
del 17: cor: fu affrontato. dal Molle che con 
ibra coltelinta al lago, ventre lo steso mmerte 
| AL attolo. >’ 

IL particolari. 4” le ‘ansa. di questa. ‘grite 


giovaniagima. a ‘due: tenera: ‘figlinolette Ja 
prime. di tre-anni 0 la. gesonila di nove 
la: <.; 

La famiglia” ‘ae: diego. “ef le 
più P equalide mrisériai . © | 


«Baluzga: i: 
Risorse: fortunato 


"Doindaica ‘pipi si. discusse. ‘Alioni rile 
‘Comerissione Comunale: i i. rigorgi. presentati 
dai ‘M. R; Don Giacomo -Caypellari {Par 
sato) a Don Giovanni ' Fudo (cappellano), 
controrla tacca d'assreigio s.rivandila, que 
‘st aperta: miolezione delle . 0086 più-jrene. 


buon esaro, applicata: Jéro dal comune com 
a ‘dei: professionisti, equiparando: così - i 
aero ministero ad vis. profestione: qual 
siasi, Dopo una’ novimentata- discusaione 
nella quale non mancò «qualohe apunto di 
antiélericaliamo de parte degli... interengati 
® ‘prevalse. 13 ‘huon senso, ola-isaggioranz 
si. gohiard: ‘apertamente: a difesa dei ricor 
renti. essindendoli, dal’ Trolo della ‘tanga, 
Votavona ‘n° favore. Haglaro, Antosi 
(Perisgin), Lazzara (incotno: fu' Giacom 
Muzser. Pietro. {Fodesch). ‘Bi Protel. Antoni 
{Povia}. Diédlero voto. ‘contrario i. “Brunet 
Canaido' (negoziante) 8 Delli’ dotti: Pie 





‘Ai quattra‘primi vads. ina proli ai Jod 
‘non E 
“qualole” 3068 mavca, 


-0ODROIPO: 
Colpita da paralieli. 
c-. cade la on fosso è muo 

(21) Una ‘donna; certa Maris. - Roegi” I 
Pozzo, dopo ‘alttine spore fatte. qui «in © 
drdipo, facerd ritoroò 2 piedi al'anò' pass 
Lutgo la strada, colpita da’ paralisi ‘ca 
‘disca, cadéva in'uo Fossò rithanenito all' 
‘atante cadavere. 
‘Alcuni: ‘pisganti ‘nocuetii ‘arnertirono 
fimiglia o che Vohne a: - lavare le cadavere. 


 CORDANOS.. 

cdi delitto. di ina giovane madre 
‘ Win'apergia. dello stabilimento. ; Venezia 
di filatura di Torre, venerdì della. pass: 
usttimana .dava.alta.luse “une -oreaturin 
feutto di -un- colpevole ‘amore, La donn 
‘appena . partorito, peosò di disfargene 
più: non sf, durò del. frutte.- delle. gua. 


‘lgagiho Intelorirs. de 
Stonat, sei 








































| combette “per dnanizione. La -’ Bcellers 
madre: poi nascondeva Ta piccola : sali 
goto wo: pò" di. terra ‘nel'éimitero del ‘pre: 
‘presso la: fossa. di UCE Rue. Fratello Ma0l 
poco temipò fa, :* 

Tutto. questo è risultato stl'autorità ‘gi 
“disiaria; (6hé; ib ‘seguito s lettera anonim 
CL messia farò, le Gpportune ricerche, 
ieri procedette all'arresto della : sciàgu 
he, negando: dapprima, fiol poi. sol 
fensara il'euo delitto, - 

‘Il futto ‘ha grandemente imopregsioni 
ta popolazione ohe né. CABOra. ‘leantrice. 


x battaglia. pr: un donna 

0 Otto gravi feriti. 

N < Mesgaggero> ha du. Napoli . not 
di un grave fatto di sangue accaduto a l 
sigoola presso Cava dei Tirreni; In que 
paesello due ‘contadini certo d’ Amied 
Tresza si disputavano l'amore di una 
ragazza la quale pars preferizge il hager 
«dei ‘due, Di qui l'ira'del d' Amiga che 
gusto da sei angici fermò nel preesii 
paesello il Trezza snol’ egli accompagui 
dal fratello a ‘de altri contadivi, 14 
rivali si afiderono, 6 due cecmitiva ini 
mano alle armi sparando da una parti 
dell'altra molti colpi di pistola-e di fu 
ed il campo della suffa fu seminato 
breve di feriti. --.. 

Quando accorsero le guardie. | Ganpes 
i due protagoniati dalla tragedia gianeri 
mortalmente feriti, Altri sei combatte 
si lamentavano di ferite, più è meno lie 
Da Napoli è atato mandato nel prese 
‘rinforzo di osrabinieri per tenere a 
apetta la famiglia dei feriti che vorcebl 
vendicerei reciprocamente, 








fia 


tovie, 






Nelli i Ù 


RETE “fibmin nd È È: grpeidénti. Gato 


ing; dagli: Pen IREURSTE Hi gi; i 
"113: PINETA 
Nisnta Siria fa PER “aria” ano”. 


SI: questo. “oggattorovi: fu suaga: ‘a; ing 
III 


did ‘provinaiate’ ZE ‘Fratini, Arelitore); : È Babti: Pai ri: da Tatterdtaa ‘italiana: di blag$ 


someone; Alla: quale present”. Patto: 


Prefetto; il: Procuratore! ilel : :Re;: il :pròfi. 
nto; il fartosoisia ‘Bigoor Zali, (A 
i avvotati cavi” Pollina 0 ‘Liiiguasi È 
Consideravido; . come’ ber: ipas il Broon- i 


tore sdell'Re; che i" ‘vati. dal : Covaiglio |. Cs SIRO E 
nitario devono: “agere in'applicagione della |. 


pei: sanitarie, ai dà parere contrario’ all’a-- 
rtura della’ ‘tiva: fartnzola, ‘ fetohd Ba 
indo. de. disposizioni legati:ia MIgOte;. nel. 


Da Jofalità: 18 farmacie che più esistono. . 
(i Plesk Tiabirto È. 





popo sitolti “al: ‘Consiglio: ‘sanitario «pros 
ocialo affinchè - venissero finalmente. des 


vevabio: aparite * due ‘sini déno la idro: 
Si paiderate: ‘articne; è. inveobsi try». 
10 noorfa ‘{orediamo : sind: ‘già. #rancorsi. 
sttro. 6. dinque. anni -depo’.la solgana” 
messa) - nel .Jerd: Re primitivo, 
lì Consiglio sanitefio tragtiijae.; 1’ intaciza; 
1 Comutie per le sue ‘deduzioni: Comune: 
stitui i igtagza,: aggiungendovi la. richié+ 
ghe. il Uonaiglié. sanitario: Folbasa i ia 
Vrredere” in” attega' he’ ‘gli “alteri” ‘delle. 
fida: Bassi; (078 ‘dovrebbero. “oneri trai 
rrtato la: baracche) sieno erescilità è.por- 
o ombreggiate digcretaibnite. il: fatura, 
reato borino, (0 ©" 
Teri ‘il Corisiglio. sità 












Riace: sal 


Ti: |'‘retgispe. Bicond ‘ehe Il Consiglio sani. ll 
Rio:aveva dato, partito favorevole” uil'ores. 
ina delle ‘baraoche is Piazza: Uwbérto: LL. 

4 condizione però: che 1e'ategne davebsoro-' 
fare: nolo in via: rprovelgoria. Bino, sì si 
| setitbira: 1909.i. è oi 
I) Conaiglio agitano: fa volo pei Ta] 
J rtaiamento; ha del ‘mercato, .ma-delle!l' 
| acohe, non essguda il pago: di aspatinre | 
fcora: -20) anni; fino ‘a: ché. ut ‘alberi siano” 
aiuti: sell iBrafda! ‘Bai, ‘pel: momento; | 
d: ‘préseni anda: “aloni ‘paricolo ‘pel Mercato : 
| allgutanab anta ‘della baegcohdii «Bhe -B0n0 
Node per - ‘più. razioni “molto “pericolose 
fr Vigiona, Lin 0 
Per. Al fogiuone” di. ‘quiivete. TI 
[o ‘merito al-fioorgo di. alouaî abitanti. 
Oltiavita. contro; il beo noto: ‘fognone. di 
al saburbio, il (i $. pur riconcecendo 
ratezze: di. tale: ieglamò, congiderando che 
fogbatnra della città di Udine {aistema 
i a 'isgont) nond uncorà - ‘completa, 8 
1 soggibile una: prova radicale che ai potrà 
Po avore ‘quando la fognatira di Udine 
i fipità,< : 
Si raccominda. quindi Ra sigoors. Prefettò 
sellecitare, ‘per quanto ‘sarà’ possibile, 
lle opere ‘che reotterssino. attuabile. il 
Reporto di, quel fogaoia, . 
‘007 Fux on ricorso 
ontio: sE labicnzione: di tina” ‘abova: “"DABR: 
rta fnaluttio. di: petto: venne” “pretintato 
103:1' PRIN 
Il prof. Psuseto dica che è “pon” sola | 
ico protestare contra tali case *i dura 
no rendere. servizi, ‘alla ‘oittedi» 
‘che dato il sistema “di coira e l'on 









ET 4° 


nu, 








i ATL] pericolo. -, 
gi a roto ‘favorevole : ‘per L pontoi- di 
‘per. gli aoquedotti di Malmassone 
Lielia (frazioni di Coneglisna): & Sede. 
| ano,” 
Vieno' dato voto favorevole nec l'impianto 
no bagno rusau a 8. Daotel e. - 
"Ei approvano i: progetti: deh i cimiteri 
i Bertiolo, Azzano X, Faed Ravascletto, 
né veneto è Resia. 
Tiene dato voto favorevele per an idutno' 
Mi fuvore per l’iatituzione “di un mercato 
guestiame 11 Capprea salvo la: visita della 
ità, : 2° 
Bi «dA parere favorevole per le modifiche 
bortune: ‘dai ‘comuni di Fiuma' Veneto, 
prranafredde; Rovérédo «ii -piatic, Cossano: 
. Odorico, Non. si approva. il capitolato 
PO |Faedit, 
di dà parare favorevole sl ‘regolamento 
sentato dal Coranne di Paguacco per la 
e: ale farmacia 10unicipaté, pslvo?l”" Lppio- 
gione della unta Pregiopile Amin. 
ntiva, ©‘ 


n. —— |. n 












CI 


ITI al:-Poate Pasgella, Waine + tatto 
finto lore oocerta a prezzi | ogavanian-: 
aim. 


ÎFaldi garantite 


Muila d’oro «.Turolie +ABtella dida. 

Biektro Stahl, ecc. secc, — PIETRE 

ER AFFILARE da 10.50 a-L 4 al 

fio - Zolfatrioi brevetiate e Pompe 

trovano presso il Negosio ERNESTO 

HIELI, Riva Bartolini S, Oristofora 
UDINE 





“Agli À Hr TR Si Polia f 
toa oediat: Tnt 
Dita Sdelinerov auf) Nara: Wen} 
sel” della:solimissione: provinciale pone 1°. 
l'alndolibnio ipatetalo. Fia nde*-UMdtala: < 
sq, Bò; cap presalitànto: Panarcità: “pe 


{vote Al Veerando Capitolo 
La: ‘inorta: ha ra pità: 
Anzi i Biderdota “i0elgoe der pit; “made 
rtf # sfapoter Ul 


| eicezionala’ 


phi Ié;-faniliga . tettoio..fò. byfdoché} ‘glie {martedi 


“glia; prato 
pal :1808:#=Amnosio alt: ‘taranto? ‘gti: studi! 
=2.Ai ‘000Up 


Gonatk: gra: atettei Apateroa agi, puaplendo 
-{ nltiianiente: all'ufficio "di onppellano . inj 


pronta. da. darsi, Ia. rigate d del: S4 


gnamepto 
‘83gréon: nello: olnedi -licoali, + del: ‘Seminario: 
“8098008, Influs gli Fante affidato. Infiale di: 


rizzazione del sorvialo | non pi pi può ee eRvere . 


uzione di Pinzano al T., Traverso; Tilalia, d: 


| iù Osppa Magos. .Funzionava Mob. 


T'Arciwasoo#a, poi 


8 ‘Lafterle “trovano. Pr Negogio TE 


Wo gravi spino. Tito. ‘ins 


: Mona: -Riaogma, “Maya: |: 


DE: Fai 


nobbe: } rofodamante: lo pe noire; 


siva; il: greddiz corn aodé .talegto.aritico; 
‘dara dedicato. anehe ‘alla: storia * Srtulana; 


“ “1-4: tbbe-io-tortà. = vonfesslameld ‘sigoe. 





Dliéi. sue :0g0vpuzioni, ui ‘parto ad, id: 3a080" 


Le” bastia. vive. ‘condegliadie: Pi peri 
Munn ‘nino, fratello dell: iiustre defnoto. “ed; 
i te ro . si parenti: Matti” TA VASI OE 
sfouai Gi ingnti. dl Pia pa mbertoto l 0 " 
i “Nicque: s Renga del. Hoiske. ‘addi. 36. setti 


teinire, A84l° * fi ardininto. auosirdote: ‘ad 12 
dle ‘peoitori: “fasoNbgi; ‘dic'famie 
prendo: "icof- ‘Rbddiasone: 


«quale inaegtro “Blamentate sh, 


Patto d Udine, Quiddiifu:rpanfetito; A Qur 


Maoreo” (pareocodia di Tomba . di Mereto} |. 
‘ove: sogtonne Fiifficià di sappellano: © e mad: 


etra “alsioataro: per: ‘ pltre sotto ‘ana; Poi; 


«fu cappellano-parrocchialà iu: ‘Santa Movia: 
adi Bohtavontssa +. 
‘Buja in ghalità, di Nicario: condiutore | nel: 
Tipaeto. di Madonde, SUE: È 


“quindi. ‘fu: mandato . &î 


Die anni depo. + .oioà: sie ‘1888: ta ‘n0-7 


‘ml dite! nelle ‘0 n Ba Li . 
sato fase o ‘nelle ‘classi. 4, nine ;; | alotrata. ntigliorate tanto vhe potè; parlare 


‘061 -delegéto” Paoigadi è Tadcolaro: ‘come sv 
‘venta l'aggreegione, - : 
Egli. dichiarò, di non ‘Sver richagneitifo il too 


tu 


È dl Semiasrio diotesapo. . 
‘anni dopo fu pronoaso all: inée:: 
Ila letteratara italiana, latina! 


gibh CR; 
OA: a 


l'Prbfettò: ‘agli studii. del. gionuato #...1° inse» 
gnamento degli atudii. ‘biblici saaore. eloguenza: 
‘a :tstoniteticn nei quattrofnorki deolegici.* ca 
c Ineegno- in Seminario per Jbeb du: AE 
“Nel 1897. iu Motalgato Gaonico Mii. 
rein o della: Matropolitant: d'agl 190% oson: 


nico ‘Penideniziato riellé.Metropplitona; atedga;; sE 
‘ "Da 18 anni era: police | sil Ibituto; a 


“Minesio di questa». città: inalore) |. 
FB imémabréi Tabila 3 -apati 
gananò; LÀ. 
aL. Termini e. . 

" Ricordiamo *glantieri: dome” ‘ice ‘spari 
‘ongsi fa uno dei fondatori. del Segretariato: 
del-Popola;à ‘dell Giscolo. Papolafo: ATEPAÒ il 
quale: ‘putrima; granidé sfiffetto; ci. 

Ai prin di febbriio. .del - pugento | 191 
artiinalò di ‘defrite;? sarteridadlaropi. “ae: le: 
affiiesi ‘fino ‘8 tutto marzo i? ‘gadà” ‘miglio: 
gàndo, restando: però asitipro debole; fu' a, 
Lourdes ooll’ultimo pellegrinaggio, © — 


“Marcoledì 1b-0om, cadde. amrtalato di i 


‘Influenza: che dazenarà=ia pieumonite ga- 
«Iippaute a ieri: domenica;  alle:2. :spirava 
«aagiatito . dei: parenti: eda. Mone, Arcipreta 


“i della. Metropolitana. che dé ‘dra prima, a 


mezzo. ‘giorno; QI: CLLALI aompinietràto dar 
‘slrema dazione "dd. jmpartità’ da bapedizione 
i papale, è; ‘quela gpaciala come: psoritta . al 
Totdine dei terziari fretcescant; 


‘Le, condoglianze - dell’. Arcivestove 


Midi, “Argltegcoto . tolegrafò al sto fm 
greto Don Alte. 


Leadogltanze ‘Capitolo e famiglia com 
sr ‘pitoto” mona; Marcuzzi pregando rappresen 


tarmi” faterali ‘Possì Arcivescovo. 


“I funerali | 
‘” Begulitone. Geri: CLI alle: 17.1}2. Proce- 


i 


È ‘idvano. la intaglio. ‘religione, -le- educanda 


del Micesio,. i chierigi, .il Parrcoo di f,, 


‘Orietoforo in piviale;. ‘assistito. da due pae 


cerdoti, > 

‘Poi venivano : i mansionari. edi i canonici 
Brisin 
.carrorza cul -ferétro, i 
Ja rappresantansa. del- 
venivano qumeroai da- 


Thelli. Seguiva la. 
pareuti, don. ita, 


cerdoti-a sscolari; | 
Nutamma Mons. Teagitari par. P insigne 


Capitale di Gividala,, Mona. . Goti, Shuela, 


Grillo. i parruoî. di città, quelli di Reana, 
di. Qualso, quello di. Artegna pres. del ae- 
gretariato del popelo, don Yenturibi ‘per 
la Curie, Era rappresentato il Revo 


‘idon’‘Misoni dg: don. Quagliaro,: C'erino poi 


numerosi altri: manardati cittadini d fore- 


presetitata da doo. Neoturini, | . 
I) Sprteo mosse! dalle abitazione (R. 18) 


‘în vi Reuscodò (dove în breve tempo mo- 


rirono tre canonici) e. per vin della Poatk 
a piazza del Duomo entrò por la porta 
maggiore nalla Metropolitana al canto del 
Afiserere in figurato. Dopo | esegnia 6 


{Y azicluzione il fereto prosagul pel Campo» 


santo. i 
"I corteò ara diretto dal .ceriuoniere. del 
Duomo don Angela Venturini, 

Notammo nel corteo le sorelle di B, He 
callenza, il co, Uttaviano di Prampara con 
Ja figlia Presidente a direttora délla Baaca 
Cattolica a-del Sindacato, il comm. Uasa- 
sola, ‘il dig, Francesco Rossi, il so, Bpilim= 
bergo, i signori Pantaretto, Driuasi, Saodri 


siano 
di Bia PIRA sd ‘asti 
.c.|drermbro ‘onorano; "8 “del Dnoolo. Popolate. [o 
Al 080, 


creta fina im È 


dr LÌ Bi. “id DS Wa ca Bisvasthi; ò 
sile: i si | Peo. 

opolitàma.: i “Giollala: i aggio: ‘Ai Petit; PO tto; 
SR contadino Giucsppe Zanon, d': ‘ail ro La; 


‘+ iibtrazione: 


“In. parta” NE deve attribuivai. salle: molte: . 


modfatia; “oonipirata. L pari i 


“80 Hioltà: SOTA ‘1113: FOR 
pteresse* dalla valute pubblici bantano:in |. P sno 


sia la F. 8, 
‘nià delle Roliecite indegiùì: die Sebbene ‘con 
‘dette Col octilatenza | OR. detterò. dora: al. 


È “Rose 


più: ione: si 
-soneigliaze, di RRIOTTRO Seminatto dice: E 


are n, 





rit dela e 


“Begeudala: sta: PARbprecentato tarda 


de. Morizzo già: gaataldo. presso 18 Alivigie-: 


‘di. domigniva fn ‘bivioletta’ da aià gita: riv 
PE ‘Mattigiianga.. Era: Paseona:s Udine i die 


“ololistà e' imbatterorio in Ano. fodiiesdiuta,; 


dial volto. cpperto. da un “fazioletto biagdo, 


cedl quale. dot un nodoso; bastone, che: tenera inimacà 
Ara fe: piani. "Golpi ‘vidlegtétiente il: Zanon: |. 
&Jla "alga facendole. Btramanzare sì sviolo.i. ur 
I David alia precedeva . ‘il GOMpagio; al. 
‘“l'ionto fatto de questi: nel cedere, ‘acena:di.l 
“inacchica ‘a Yoltani.. “RGotzar. «lo -#0coseciuto 
; fuggire attravereo: i Gampi,; 
ari compagno è Brao- ‘Bten 
ail: Mia; vicina abitazione. CI “da. it: Lal gna: 


Bollewato : io 
“paiò aranportattà. 


“vettura ‘all’ Ospedale, i". 
“Qui igiuoto il wiedico. ‘i giinedia # risobn: 


<a 


n I Zanon' Ja:frattuia ‘del soranid, giudi:. 


viadolo: be: ‘perisolo: Ai: stita; TORI, 
| Fu infornata immediataibente del fafiào 
% delegato: Big. Panigadi. di 


quan rimultato, Le 

GAI greto: dell'aggualizione 8 potato: a 
‘ Tito ik: Zanon: “quasto il‘ Davidi, 
Bitto, duo ‘papifici clttadini;-u6. hanno: ‘beghe 


è ‘quenfoni. ton alcuno; n probabile . che lo.7 
‘atonceoitito aggrosaore Feane in: quella” ‘40- 


‘nalità; per -nttendere ‘qualche. altra. perBona. 


64 abbia; data l'oscurità... soquivacatà; 


Tori ‘mattina’ le ‘condizioni del' ferito erandi 


‘Nilo aggressore: ‘perchè coperto «il:’elgo con 
Sa foazolette, oe: di aver. pogipetti BN. ateuno 
oa. ovosdo nemici, - .. Sca 

‘e Abohe il Dawid' interzogito noa pod daro 
*Laloub schiacimebto. 


_ ae indagiuf dell'aoità d di r. & ‘dont 


den, Dova 


FORNI ECONOMICI 


"It pare. ‘blando. . cla 
Ora: che i. forni virali” PIE diffosdono per 





co] ttitto! a-diventano: Aiohe. csubesni * sla per |. 
‘motivi d' igiene. da per. ‘iffotivi di econgmia. 
T domestica, bn voluto: volgere” il mia pani |. 
- Siero af ‘perche di‘teoti lametiti nella: i popo» 


lazioné anche gioraue, di qualche pranine 


‘male di stomaco, @-mi convinsi una volta | 
‘di più di quabto. averò altre volta soritto; 
dopo ahie riuscii’ a iotrodurre:i forsti risrali. 


economitt; ché gicd la cauga’di querto mal:, 


omgia della rorioa dello btominoo, risiede 


nella adultérazione “della farina. di, fru 


ménio. madiantò: .1' introduzione di farine: 


di marmo, Boi ‘miei. ‘gomprovingiali. ricor 
.dernanà, come. 0 inviato a:8;M. i); Ra 
san cationi Mi questa farina taperale 
vaccolta annî:.0e gono: dalli-Mlnatre medico 
‘Provipolale is na. molino dei. pressi di Oi- 
‘vidala, ipaléme a Un: ‘campione. «di farsha 
di frumento reale per i.necengarii confrovti. 
in- due: bicchierini. Beparati .00n un ilito di 


‘agqua: ‘per ciaseuoo, Qettata }L «acqua; la 


farina buona . ‘era rischiosa, ‘attsccaticia; 


Ad tnentee la-fariva “minerale -riniaso sempre 
‘farioé di marmo, E molti ‘giotnali.ia Ita . 


lia: st sconparono i questo: malapno-e pa: 
reschié-conteavventiodi: si. scngtatarono- ao: 
‘che nel vostto-Friult; agzi di questi giorni: 


in' uva Analisi praticata dalle. (R.. stazione |. 


-Cbinico Agraria di Udine, in-un campione 
ii fsripa ei trovò: il 713. per canto di 
farina di inatmo. E vi snegbbia il suo tat= 


| naeonto a far già ‘sà. t’outorità non rom 


pense: le: sorttole @ questi bonatatb ri di se 
atessi: — difatti; oggi: 

7112: chit, di farina brina postano & 4, 
IL, 5.39 — * t2 ohiîl, di farina di marmo 


‘8 cant, 2,50 costano Li 019. 


. Utile del frodatore L,. 3,18 gli 837 


rimotiare? 81 rende. uo ‘untbero esatto di 


‘grammi: “ella ‘farina sogiiiatata, si: pongono 


in ‘live capsula ‘è sotto da capenla a’ accende 
un'inmigiog a gas:o petrolio ed alteo a’ si 


lascia ‘così. Ha ghe la dette-farian:8 del tuîto 


brucista.- Ma «resta il marmo che non è di- 
atruggile. al Fuoso ; a quando si - raccgglia 


hier, La csnsellaria della. Curik sta rap- “gl pesa € con si stabiliace ta percautoala 


di marmo trovata nella farina. Ma, ecoperta 
la traccia .del- marmo, . è maglie teoarai ad 
avviare la ‘R, Stazione Chimica sperimev- 
tale è così le ocs8 ni mettono a pesto. 

Foo adunque, dopo cacciata Ja pellagra 
dall'uomo opî pane buono, trovato il mado 
di salvare, col pano neturale anohe so gta 
maco umana, 

‘Ma io consiglinì sempre i forni rurali di 
valersi del frumento faraslo’ maginare - per 
uo dopnio B00po igientoo ed economico it- 
sisma. ER oggi che viviamo ib piena care 
atia riguardo al pane, per scongiurarla a 
porvi rimedio, riugoii a persuadere il Pre- 
Bidenta .ad‘.il Direttore del forpo Comunele 
d. Udine di far un pane più sconomico e 
forse più gustoso mettendo nella farina 
















TR - 


ta ava 
Oggi lar. ‘a Jopdani LETTA è Piove” di; Si vito di 


‘Giagomelti.: Adi donipagria d'ali] 
puico. David Giaeppo, di: “Gineeppé; Mat 


ratore;: 68 iù veniva:vorio la rierzanotto a 
da 80980 0j0 Al aogale 38 pi ‘pane ‘da; tou: 


{duera: atte: perteaioni.” 


«Pdiore, pridanda; "= Rigi. 


femità | LI incentivo. 


pih 


sti. 7 UNI... 


Taio ji ‘DI6 ti “gi. "Pafati 
‘di ettara;. ;de spad: 


IL betsa;i ( 
gi. 1 oiadint: ihveco: di:] 


gare. ped pirérca AR le #vrsbnI: di 401 
Goti pitt Steal A ih ASTA e” 
ltré LO Gif e. 


“da Può Parade: LR Sta "Ronsigga di” Matano Las. 


Sr, ‘ganarir ia © da: pratiolie upiessaria - per..io-| 
 |-806po. medesimo, -lad3minia: Mardi; tutali dos 


Sfrndighib.ilevelta il pane... IAPEOIUEAZIO 
- AH: “perche pon: ima ne: pi Pre allegiata | 
got: io. Rea; d:dop; -Baragebink4 -;: nel 
A ar - it nola Giusougò. 
“Abbia, ‘aensigginto. «ft «DUdtà: tipo: Ri paue 





eigliarai. Hità: rinérve,: L' esperieuza ‘sone 
“AMO: «presidente il 


Bneritaio peglo. MERONE Ba; D Lai | 


= 





mm di fi na pra fi fado 
‘hd: Arivilluo;: ‘nel “Qaotal. ‘msi partano 1 
giorveli ‘parigini: n MI Tagalto di ‘AS boni, 
- Kirtinio” Ltoardise, decize di: imitare: ‘Bon- 
‘noti Atmatoti.di una score. sl: “getta; dt» 
‘provwiso: 11. festello.:minoré: farendola.: (RTAS: 
‘Femente; e -quando il: padre bentd' di dinar: 


<; |Fmarlò,: ni:rivolie contro: di--luî) “eicchè:il 


|povéras1 iutinio,: ‘tin: vecbhio . ‘scada ntenva; del 
\pette ‘dabel: alla: fuga: Quindi.» Jl':Fagaazo. 


T penetrò “nelle fattoria. di n° vigino, . piegè 


Din fette: 8 delle ‘mivnigioni “6 Lai “barricà 


Di “Una” cadetta” innbitata; cio più tardi {* . 

di Qua più. ta ‘pisioità- id. città; avrebba : pro Ibtto itaibaùso:. 
“stupore B “indignazione ‘grabdissima.’ 
ebbero atati chiodi” totti” i: “nego: ia: ‘agi PI 
‘gno. di protesta. e colla socittà 3: To E 


4 wiotoi ailerimati, cerceréno di farlo vssite, 
egli.spianò da: ugpa: Aiastra il facile, sbatto 
s'’difa- 
- imitato come. Jo ‘fu ‘Bonnét 1 =, È gosdatini : 
‘avvortiti olrobidaronà la pdea; “ma. ad ogni 
- pageo : versa. la ‘porta. un: salpa, di fusile ri- 
sporideva” dla)? alto, * 


da: wo bosoo,: dave Analmehte ‘dopo: avere 


per varie volte spateto'. Bigli: “agenti, ‘che 


Buiperava ella (corse; ‘fu arrestato. E LLi- 
cdabdiss ha: ‘confelizito” ‘che Ta letture: delle 
- Menta. qel' “Bbiganità” Bofintt To, aTevnlO; in 


È dotto '#d intitario, 


:B' iatale che questa” avesoge. i e0m- 
‘menta gigataniante “L'Unione” — allorchè 
Ie stampa: accordo alle pesta. cdi: ‘Borinot.. Bi 
del ‘puoi; “opmaplivi: Y ancre di infero: pa- 
(gine di Fadiiantoà è ‘di’ osstiudia” ‘Ai itaatrà». 


|-alont;, la suggestione. com pia la: prua: opera. di: 
| propaganide. magabra 0 gli. imitetatori:.pul- | 


‘| imano 6 si moltiplicano «Qifeclto fa: il it 
Dro..e ghi;1c-gorjesa: ; pe da: detterature. di» 
| genzicea: lin: isla. .aogruzione. detta 

:| ute' azione’ deciaita, Ainalogamnentà” a uò 


‘dire che 1 atripiezza onériia: 6 ‘Il Jusso di. 


particolari-che il giornaliamo "modetpio andò 
agcordando” alla” sronatà “@rimtnala costitui» 
sonno di questa steasià oronaGa il più grabde | 


hag . .. ala 3° 
va nile pere Din ili 





[i LL igloo. lac tan 


i bane ‘mingecia Di -ripprirai. Ta ioderazione © 


d'una banca. 
Lunedì Gera, si trovavano - ‘net sotterranei 


‘ad alcuui invitati -il- "nozionenento di una 
porta corazzata, A no. tratto la ‘porta si. 
chiugé 4 tnalaugoratemente, la. Bercafura. era 
guasta, sicchè i due impiegati. che per caso 
sì trovavano in quel. momento” 'nella..cella. 
‘dal tesoro, vi. rimasero: prigionieri, Tutti-i 
‘tentativi: fatti- dai nmiserosi “fabbri chia; 
mati sul luògo per. liberare i ‘maleapitàti, 
riuscirono vani la ‘porta. ‘it hi: volata: 
riaprire, Bi” telegrafò di virgenza a. Bortine: 
alla fabbrica ‘the avera costruito ‘la. Coella 
perchè. dnviasse.alouni operai; Nel Sfrattem: 
po. si pensò a dare nutrimento ai due: ini- 


piegati, rompendo il ganale, di, ventilazione, 
8 passanidovi attraverso "alonti : liquidi; Pa. 
Tra chè ci Aurà. biadgao 
‘giorni di lavoro per. poter Fnprire la: porta; 


odrazzata : 


4 Cerchio di Ferro 


.B atata tale e fanta. lastugia' ela ‘her. 
Alda del sémici di ‘Oriato a della - Chiena 
‘nel paper, con ogni iero; barattare la 
‘carte in tavala in fatto di atorià- dell’Io- 
quisizione che sen c'è più versa che-un. 
ouernt'uomo: poesia aprir bocca guli'argomen- 








‘to senza sentirsi ricuoprire da un oumolo 


Ogoi” intenditore mi capisce ; ZL: copia: di accuE e di 


calunnie da fare inorri-. 
dire. 
Allo Btopo ai compere questo cerchia. di 
ferro che trova. tutta la sun codsistanza 
nelle sfruttata; ignoranza - e honafede. de}. 
popolo ; è ‘ugnitò în questi giorni l'Alarmo 
dell'Unicne Fopolare {L'Tuquisizione) ché 
è quanto di meglio si possa fare per trat: 
tazione brave popotara di un 506) valto & 
grande ‘argomento. * 

Ne ricoomandiamo 1° soquiiaiò e la diffu- 
Rigné in aren copia a tutti | nattolioi che 
la questi momenti di odio s di ripnovata 
perescuz'one alla Chissa vogliono moabrarsi 
‘degni di questo nome, 0 ov 

Cento copie L. 1.60 — * ginquétento n 
1,00 + Mille Li 18,0: 

Rivolgerai Unione Popolare Via dei Puoci 
3, Firenze, 
—'—'ug-rrvT a TT» | pc 


AFFITTASI 


in Udine orta superficio mq. 4900 ri- 
dotto in parto a vigneto e frutteto. 

Per . trattative . rivolgerai  Negosio 
Tremonti - Udine. 


D l'iniale* ‘delegato: Banclvabga e de in! iapgi-.. 
i drevdi:P: Rica da quatto. Sgtof Poviate,.. 
| aPporitamente dé ‘Rota, l'avv, Gaetaso Di 
Biagio, , di 85 ani; “a. valoraro: pavitipia 
Riba]. ‘oto + niglta. “provinola pe la. Marea 
fc soquistatabi par. î: Li valore ; pro. 
fonnioizie. 


gola di ‘angrobici,. I 
postinài i 





: iteprevieta,. fila si 


“di’‘ire 0 quatteni[ 











o ni n i ri Da: Bolgn : 


CR favaisotina : prg: Palbn8 a Li divilgave 
E deggiiente riotimigi © A 4 
“E Cassio: dareliba” “pito atrestalà Era 


“Aa Di: Bléaio di nivvaretibi: L'actima 


dal éagore tato. ib' ‘relazione’ col Gong 


anardhibà Morliglià il ‘qiiale: & ‘detennto, . 


«come è ste, sottà. ‘l'aconia di. seaere: nbo 


dpi facenti parte: del presuito* soggioto 


‘contro: la ita dal Re, :* 


‘ Tua: perquisizione ‘opersia ' in: Au ‘CAR 


avrebbe” dato - ‘rieuitati c0mplatamente ue: 
‘pativi. 
-fotmazioni: provenienti ‘da Cagiino' — ‘è pete: È 

- AI “mile. UE 
rebbe in:alouu partito “Politico » ‘stocpre 7 
«dna csrica importinte: ella. szione: loodl*; 


tt. Di Blasio — aggiungono lé-in=" n 


dona” superiora. Rh.ogni. Bsbperto i: 


Diinie «Avighitari ed. LE sql” pavesiato. Lasa 


Magtido, 


La notizia da arreato, sparsasi pla? ; 


“lat. 


e Chiuso pér: attestazione: di diinta cio 


Var: Di: Blazio' $i 


Bei d improvvigo. il | 


-Tagenso: rivtetì -a fuggire ed. nascondersi | 
Ce Cessino ci sdno. arresti adele” s. Boiogei, ; 


| Altri’ arresti: Seguiretizio”* & 8000 proprio: in. 
Lelazione ‘al Procsose | "del D'alba per: si toni 
‘tato rogioidio. : 


Oggi. Da notiztà. -® conferinila;: oltrechè”. 


Questi: sirresti ‘ BONO 108 , cinieguenta. ille: 
rivelazioni È dell'Antorio. D'Alba, «del Dig: 


imac aldet Binelli,: i è EL rettudoone 


— del quale. ‘anopra; ‘ot: DI può. levare: ti 


oortina. = che "Astor. LICCLR ui drantai 


prrperzioni ti Bo dico È 
“ BE-è ciod: soopertà. ché. si) D'atba: ‘non fa 
che va. Anadatario* divini: vasti nti ni 
gi fegaro” perizie Giligiafoie. 4 au I varie: 
iofriepondenze : dna. disdero. ho. risultsto ife o 
lioa, Pregicne. fivagrona: lé: vinfeegioni. del: 


D'Alba e di pn altro: arregtato; 


Sianie-alta, vigilia, di mod? i lio. ae ch 
a ia qu 


dei minatori” piobentò” dhergicamWiits nel. pos © 


1; | meriggio. di ieri. contro «gli accordì prio n 
Jtrali non. conoedanti si ‘lavoratori dol: g6ts. 


toevolo. il sxario: che: ‘permetta. lora divi: 
vare 1. lamentano .cha: i: presidenti di: gioni... 
oomniagioni locali: istitaite : dalla i: recente 
lepgà cicusario* di “prendere: in considera: 
zione. ta questiotie «del'‘ealatia medio: Ta 


vl federazione. chiede al gorerng che Intetrenga | 


itmimadistgiente : ‘ diede. ibddato di SAMTatO 


A rapporti.-con ‘essa si suol dirigabti,:. 


SSL fraltourazione. dal teafrtue- det: (tane — 





‘Dolbonias epra,. 1 goot del Qirgotà » Lo 


Iodrammatino. a. B. ‘Zarbini i lieugurerango 
ufficialmente il. loro:.teatrino. alla presenza. - 
di 8, Fa. Mona, Aroivencova, a di thol-. 
+issimi: invitati, : o, î 
E «Pope: sl ‘programmi “della biillénte deratato VAL 


- Dikogrào: ipavigurale tento da ario, 


‘Pattcello: juniok,: 3 sat to 


Ò “«Favciulli . ‘aliogri » “commediol Li uo 
«atto, 


«Fiori avvelenati » Binetto, 
: «Bata » Coro, E 

; Finale TW. « Normas ‘Bellici,. 
c «Nerone». Biesaria comica; . 








CE mereati: del. prosalme mesa 
“I Mupicipio ‘di Udine ci isomunica l'o 


‘tanso dei-moercati* bovini #d equini cha n 
‘avrinno Juogo in Udine nél prossimo Teseo 
di giugno 1919, . " 


| Biovadt:6 zingno — 1.0 gioverlì del upeso 
giorno festivo, - 

Giovedì 20, ‘vanerdì 21: 
terzo terzo giovedì 


ERNIE 


Dott, GIUSEPPE SIGURINI 


Snedialiota molattie tonino . intentino 
ca “anaurimenti.. 
Bappresenianza fipparecihi. perfezionate 
«di art , addominale. Calebri vinti dott, 
da Da onatemizi, acnza molle par 
RIRETE, Fentriera. di Nd superiore per 
4, pr pingnedini, 
abbausamonti dallo stornco 6 dell'inte 
 nbilo, sone mobile, 
CATALOGHI A RIGHIESTA. 


. Figeca ogni giorno dalla 11 alla 14. 
{ Preauvisaio anche in aliro ore), 


- Via Grazzano 22, UDINE - Tet. 4-34 


‘mercati 









FLORES: ; 


«Ave: Marin» del Gierubiai. per tso0r, - REESNEE 
. Dianne ‘$mobi, n : : LE ' 


del. n 





- St O pi “ 


UTI dettord:apiia: 8; ila 8. did -del: Bonola 

ci prot È aloni dol é CorpusDviplii. 
| ROMA Lila calolti “iioghii<idrurio 
inte: sita: i Congregaziohe - del. Qonsilia.- 
e’ diiinefile ESIntive. alla: conservazione - 


di 
tali 





di. tutte ‘n-di alcuna della: fonte. di precetto 


sopuregna’ da Lettore: Pi bia J t allo. 
pprcia sed + Pontificio 06 RAD — cilita; — Visita” ‘ogni:giorno, — 


| ‘ glio del'1B11.. 


Del resto da. Lettera ‘Apostolica vera È 
. Daaldti poveri. -— ‘Telefono BalT. 


ca dito facoltà ai Vencovi di contetvaré quella 


i tra le feate che” fsui, attesa lb. safrcontanze .; 


| delle riapettive” diccesi-o di‘ luoghi parti». 


. eolari, :c0l. con 6enso. pératiro della B. Sede . , 


.- fradeva DA: 


o Lò domande: pervenutò alla 8 Sede” ri- 
| gunrdeyano concordementa la festa del Cor- 
‘ pus Domini, chiedendosi, a nome dei ri. 
- Rpattivi. ‘popoli, cis venike conservata vel. 
. giovedì «dopo la Si, Trinità con potendo 
A popoli vedere senza timpianto .& senza | 
‘quasi nona iattura spiritualo quel giordo, 


privo. di quelle precessione, avverzi come. 


sono iti solannizzarlo a celebrarlo: coi atract* . 


. dinario splendore ». .. 
[n merito il S, Padre hi 
‘saguenti dichiarazioni : 


+ Il Decreto emanato Vv Robo BS0rS0 Dod 
mirava alla soppressione’ delle feste, ma , 


golo, avito: riguardo alia condizioni della 


jerito tbbligala 4 procacniarai il pave gal 
‘ .laworo, di togliere 1’ obbligo. dall’ astenpigne. . 


‘ dalla opere servili, e di agcoltara là 8, 


‘ 


“Era volontà della Chies ghe ‘esse si ce- | 


febrassero nelle chiesa: colla  consuota so- 


linnità delle ssoro, fuozioni, ed. era suo de- | | 
| niderio che. ji popolo accorresse «cun là, ammazza 


ateasa, anzi con.maggiore frequenza ai s8- 
ori templi. Coll'indultò reletiro non do- . 


Neva egser tolto nulla .nè al culto di Dia - 


s.del Santi, nè alla. pietà e. alla atti. i guarisce radicalmente, ‘anotie se di formal 


‘ spirituale del popelo fedele». | 

Per -eocitare i fedeli solennizzare. con 
pratiche pie quei. giorni soppiessi, 
‘ampia facdltà- agli ordinari di dispensare 
nella loro dioceri dalia. legge del digiuabe 
dell’astinenza qualora uo tal giorno vanga | 
a-cadere in una-ferta. la quale, benchd ven 
obblighi sl precetto, nondimeno è fentage. 
giata ‘dal popolo pelle chiese. 

Tate indulto, dai ‘Vescovi ‘si può conce- 
dere pan solo nelle accennate: feste «pura» 
mente soppresse», -ma anche in qualueque | 
altro giorno ig pui, sia io. tutta la chieno, sia 


-— da .uns data diocesi, gia in un duto paeseai 


- solennigzi una divota feta, cara hi popoco 
a splendida di grande CONCOTBO allo acre 
funzioni. 

..3, Ri guardo alla festa “del orpus Do 
mini calva mmangndo che. in essa non sia 


in vigore il precetto, pure si dà facoltà . 
rdinari di‘fuf celebrare ia solaninà . 
provessione. come per il’ passato nel gio- : 


agli. 
cvedì dopo la 88, Trinità, 


Bimbi 


E ROBUSTI col SCIROPPO CALTAT- | 
DIE. ristoratore: della” saluta, — Lo « fois 


TESA 





Ci roppo--Castaldini » è il sovrano Rinvigori- ..£* 
‘tore del Bangua, delle Forza, Vitalità a. 


“delle Ocse noi BAMBINI e RAGABBZI, 
RACHETTICI, 


LOSÌ, 

. mente: deboli; ridona. lorò Ja salute, l'e- 
‘nergia è contribuisce al- normale a go» 
fiv sviluppo dell'organismo, L, 5 fla- 
‘gone grande, L. 2,50. fiasone medio TL 
PIÙ ECONOMICO ‘è L. 1,50 piccolo; 
da tutte Ie Farmacie, — Piemiata Farma. 
FAFDISE da i AAZVAZORE 
FIL D Ara G:R rl. * 

Ol» “nn RIE 
A PFLEABLA 1] tutte le Mualattio Ner- 
OSS. 






Ditte fara le , $ 


ai dà . 






sani ! 


dv 


“CADA pi cuna| 


PER, LE MALATTIE. 


TONE NASO GOLA 


Approvata con decreto ‘dolia: Regia Prefet.l 
tuirà pel Cav. Dott, SAPPABONI, Chpe 
AIA 


Tia Aquileia no, — Ohmera atatuite fer 


fa vini To) tte Lai oe 








nu TI Malcaduto 


‘ di S., Valentino. 


sronica, cou le polveri: ‘del chimiéò farma» 
cista SIUSTI CHSARE 

Pali; suarigioni BONO attestato dal iuna- 
‘morevoli certificati, Inviando vaglia di L. 
‘4,50 o indicando l’età del malato si spe 
‘disca fr. di porto tia scatola di’ polveri 
baetanti per cura d' un mesa. Cogtinuando 
da/cùra vo arno; la guarigione è infallibile. 

“Borivere-alla Farmacia! ohinzica con 
‘oratorio: farmacsutico 3, Vito di Sehio - 
 Hicsiza, . 











— 
“ROMEO TONUT r E 


UDINE 
— Via @razzano nam. 16 — 


‘con Laboratorio dn Viale ‘Cimitero © 


- Si eseguisce qualsiasi lavoro 
in' ‘scultilia ofnato ha ‘Architet 
Tura, 


di ELICA 





cato, tod 


| Scuole professionali 
. Udine, Grazzaho, 28 

eseguigcono 4 perfezione qualunque corredo 
de sposa, da bambino, lavori in oucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun- 
que. disegno nazionale ed estero che Bi pre» 
«senti, per Chieso, Bandiere e Frivati,. -. 

Fanno il Pronte, e.la stiratura per Isti- 
tuti-e.Famiglie private, Prezzi miti. — 

La fanciuile hanno di più scuola di di 
sàgno, igiene, aconomia doinestica, srt 





FR 





i -qrltura A partoria | 





CAPRE LIMRIA 
e‘ “IU Jndastria: Nazionale n 





“Grande assortimento Cappotti li Berretti” 


Ss. COMIS& c. 





DEPOSITO. CAPPELLI 
Borsalino antica Casa 


UDINE o 


in fondo a Merontovoechie 








Jerematrici Melotte 


sono le migliori 


Unico rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine 


Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di ricambio 


Al lat 
di «(db 


o: fa L. 200 4° 208, 


-| Rena hase "9B;o da’ Li. 400 a dio, 
5 


mi (tina bi geni | 


- Prégal' medi della . dervateo rinardi’ pra: (1: Ma, 
tionti stolia ‘mostià Pieve dorante” la Packtà Do 
settimana, <<. rai 

- ‘da dea” dl .. Li LET : 

Frimi ran La Bb: RE 

torso ca pese 24; 10 a 26.00; ial: lenoo 


sB0 | &idb, sh; Cinquantito 1 Ii. 
Véba - 36.75" a. 27,28, 

al. quiotala; na de di bot: 30. 1A 18% | 
all''ettolitro; farina. di---feutbento. da : span | 
bianco: T qualità L. 43, a dé.—; Il-qua:] 
lità da I, 41,50 a d2,—,'id. da pane souròO 


‘dal, 30,--.9,30,50, id. granoturco depu- 


Bit): 


| rata da I. DE a = IA macitiaet o 
fatto du Ti, 24.60 a 25.50; Crusca di fru: 


nente da UO 8. —'8149,—, si i quintalo, 
Leguni. î 


| N suoli ‘slpiizioni de E. i Ba i, . 
1, piani da L 40.7 a 65.3- Patato 


— 1.30,--, destigoo da ‘I it 


da —., al quinitale, I, dL 


“’Riao. Ò 
Riso; qualità nokirana «da "I, a è di, 


da, giapponese: de Li S7 a 4h, al quinte 


. Pané a' pawte.: i 
Pane di luaso al Kg. centesimi: 58, pane |. 


si di E qualità 0..52,.jd: di IL qualità” n. dé 


id. “misto ‘a, SO, - Pasta di 


qualità all'in 
grosso da L, 50,— a La 66 


pi Ri 


e ‘al minuio da cant. 56-a 70 al Kg, dd. 
uslita all'ingrosso, da L 


; Formaggi. - . 
Formaggi da tavola: dia diviso da 
L. 150 a 190; id. uso montasio da Li. 210] 


de a, 290; id. tipo-{oostraao) da LL 150 a 175, 


id, pecorino vecchio da. L, ‘350 a' 304, id. 
giano: vecolio da: Li 280 pa: 0, 


creto Tieoghio. da L, A20.k° 0, 44. 


| Ledigiano «atravecchio da :Li-290-a 840, id..| # 
| Permeggiano da Lu 29 300, al quintale 


Bai. 
— Butro di lattoria da L L, 299” a 810, id. 
comuno' da È. 289 a "ATO, ni quibtale.. 
. Wind, noeti a Hquori. . 
Vipa nostrano ‘Ano da L. b2.60 A 64.50, 


id, id. comune da L, 48.60 a: : 6.60; aneto 


vino da 88,— # d0, ddl, d'alcool base 12.0 [ 


da L. 56 a 39, a-quarile nostrata di b0,0 
id.’ naziinalé base B0.o 
da L. 1608184, all'attol., spirito di, vino { 
«Id, 1 
maturato da L. 70 a 72, al quinti. 
Carne di. bio {peso morto) L, 320; a 


lvacca (peso morto) L. 195, id.-di "nilello 


‘da L. 


145 &a'—, 
bi = 


uu 
di 68- 
pretto 
80 al 


roé: di “pecora 18 
| strato 11060, rai agnello'2,> di 
A,—, di cavallo Ù) 807 di pilo 1 
chilogramme dA 


e" 


,, Serponi da È, 1.90 a 2, se, galline dla 
è 170, pollida L.---—-& —.—, 
chit da 1.40 a. 1,70, anitre da lira 


1.30 è 1:40, oche vire da "1.06 a 25. al 
,vhiloge., uova. al cento da L. 7.50 
i - Salumi, 
Pésce 50008, baconlà) da L. 95 n 170, 
Lardo da -L. 1700 190, strutto vostrano 


da L. 170 a 199, iù catero da L. — &% 
—, aj quintale 0 
Oli. 

Olio d'oliva I qualità da L.-180 a 220, 
id. id, IL quel, da L. 160 a L, 180, id 
di cotone da L, 143 a 144, id, di sesama 
qa L. 150 à 145, id, di minérale o petrolio 

. 32 ne 96; sl quintale. - 
a - Calf é ruccheri. 


Caffò qualità superiore da L. 9708 420, 


id; id, comune da 1. 250 n 260, id. id " 


torrefatto da L. 850 & 190, a pocionero fino 

il da IL. 159 9.159, in ‘pani da 
160 4 184, id, biondo de L. 146 a 149, 

‘al quintale, . 

I Foraggi.. : 

Fieno dell'alta i‘qual.: “da L, 9.90 a i1.10, 

id. IT qual. da L. 9,70 a-8,90,. id, della 


. bassa: qual. da L;.9,95 210,60 4a. I qual. 


da L, 7.90-8 9.25; erba spaga.da Li, 9,— 
.a11;-, paglia da. lettiera ni L. 80 a f,— 
al quintale.. 
. Legna. è onxhoni, . 

‘ Legna da faosò forte (tagliato) da L, 2.40 
2 2,60, 1d. 19, (in atanga) de L, 2.30 a 

dA, carbone furti da L: B.- a f.—, 

toke da LL &:— a 6.—, id; fossile da lire 
d.00) a 3.70, al quivt, formelle ‘@i scorza 
ol'csnto ‘da L. 1.90 A 


. Th " . 1 








Pellegrini Emanuela, gerente responestile 


sDdine, Btab,. dip Ban. Paolino 


— [Ul rt na samuaIa è 


i ERA a | 


— Pelle - Vie Urinario — 
D pi BALEICO: ‘medico apeclaliata allievo | 


delle cliniche di Vienna | 
e di Parigi. 0 E 
| Qhiraxgia delle Vis Trinaria. 
Cure speciali della seslattia della prostata, 
della vescica,  Fumicazioni- meronriali per 
Oura maspida, jutemeiva della sittlide, 
Bierodiagooi di Waagérmann, . . 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
de bagni, di degenza e d'aspetto noparate. 
VENEZIA - BL MAURIZIO, 9981-33 - Tel. 
#80 UDINE, Consultazioni ‘tutti i smbati 
dalle 8 allé 11 Piazza Y, K ‘5111: ingresso 
in Via Belloni N. 10, . 


LL Diffondete 


Sa Nostra Bandiera 





puoi 






unintala : 
A È NE 


quintale e el mibuto da «dont, Li 
“|A BO al chllogramma, | 


O Scià tt amm Sa go 


id. | 


fd. di porop (peso vivo) || 
iut., id id, (peso morta) Lire i 


TULIAMI: 
















part) on Moronionicanò (008 Bi.  Giaooina) 


SFERE. 






"sg Broccali, Sute sea, esa, Forint Sua di di 
.) Luo per ‘ticino; Ò 


‘<"Fonpeetantissto. astio Pi Passi n Siate nate Bilo e azionati, 
Beferie, Lianerio.| per signora, Stoffe: worio, Polé ‘inglesi. 6 nq 


‘strane; Cotonine,. Madspolani- cafididi;. “Tappofi;: Stoffe :mobil 
> Tendinaggi, Lana. da letto; ITinbottite, Coperte. lana; ‘Impe 
 meabili, Pizal: candidi. in tutte. de altezze, qualunque. artico 
‘manifatture. SIIESI CN CT IERE fedi 






ETTI tosse? 


TRatrediore “Infivenza 
” © Laripgiti -’ Brolichite 


-sÌ i guariscono prontamente. con. le. 


Premiate: 


* [PILLOLE ZULIAN 


- Vian Pt Menlttni: - Eepetornti 


n n ni 





|- dl Plinio Zaliani Une : 


Ci scatola conticne so religio 
| ‘e si vende & L. £ i 


| Does - ‘Cone liusativo : ECT messa Lo 



























È giastiglia - Ragazzi, 1 a Sdatola. da 30 pi 
4 pastiglia » Adulti, PA È dote L. 4.:-. Scatol 
pier | al Specialità OS 
gate: Doppia dose; scatole grandi. - 
pe vite tra SI | delle Farmacie ai 
“apeat' postali, i — Spese Do ‘post ai 
| | AL San Giorgio “io operi 
| ONE | Filipuzzi - "Tolmezzo D ura 
I di. ; 





Plinio Zattami | 


RicsiueafiT eo 2Taditali 


Î A haas di: Farro-- Fosforo - Argenleo- della Vaginite granulosa: . 
Noce Vomica ‘- Alsina -« Estratto: China]. ‘* delle | da Bo v° I N L 


| © PREPARAZIONE SPECIALE ' 
Specialità della Presa. Farmacia tan bloraio - Candelett> al « Bàcitkol > 
ced al .« litiolo » | 


|) di Piinio Zuliani ONE 
Ri ecialità delle Prem. Faimaci 


‘| fino fitaro cOnÎTO: Aacinie: Cio 
“di PLINIO Zu LIANI 


i atenia -: Esaurimento Nervoso - Linfa» 
i tismo - Scrofola - Cach sal latti i 
bi ia per na chi UDINE e TOLMBZZO 
Una dure l'scatola . « Lire 1.50 


i esaurienti. 
‘Per. posta. . U' I.Ti 


| 1 Scatola di.100 Confetti Zuliani L » 

6 Scatole {Cura completa): . :.> #0 

|} scio caelto TEglia. Ti, rioevoisto franco ir coitolina-vnatia 8 riceverete fran 
spare post all en 











ione 
- Primavera-È state 


Visitate 


O dì grandiosi. f) splendidi Magaziiol = " 


" eiESTO LIESCH 


si È Gt PA tali Rug 
sl SE UDINE. 


‘Assortimenti ‘completi di bferoo tutta 
nuova a prezzi di midsima concorrenza. 








î 


LE Mieuiori = 


ta DION 


t| si sequistano nel Negozio: RREMONTE 
a Ponte Poscolle - o Utino = 




















| Cucine speciali pr Alberghi di Osterie 





. Cambi di Cucino 


| Pagamenti anche rateali 





